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UU
n ulterio-
re passo,
simbolico

sì, ma al contem-
po concreto, nella
direzione dell’af-
fermazione della
legalità. Questo
può essere considerata la nasci-
ta, a Castelvetrano, nella terra
del boss Matteo Messina De-
naro, di «Libero Futuro», la
prima associazione antiracket e
antiusura costituita dagli im-
prenditori della zona. Il suo
«battesimo», il 24 marzo, si è
tenuto al Liceo scientifico «Mi-
chele Cipolla», l’Istituto presie-
duto da Francesco Fiordaliso, il
presidente antimafia.
L’associazione, che collabora
con «Libera» di don Ciotti, è
già operativa e si è costituita
parte civile nei processi scaturi-
ti dall’operazione antimafia
«Eden». Presidente è l’impren-
ditore partannese Nicola Cle-
menza, che dopo aver costituito
un Consorzio oleario, subì un
attentato incendiario.
Alla presentazione hanno parte-
cipato, tra gli altri, Tano Gras-
so, presidente onorario della
Federazione italiana antiracket,
Pippo Scandurra, presidente del
Fai, il commissario straordina-
rio antiracket Elisabetta Bel-
giorno, i magistrati Andrea
Tarondo e Piero Grillo, e poi
ancora Giuseppe Catanzaro,
vicepresidente regionale di
Confindustria, ed Enrico Co-
lajanni, coordinatore della Si-
cilia occidentale del progetto
«Pon Sicurezza», con i finan-
ziamenti del quale la sezione
castelvetranese di «LiberoFu-
turo» è stata costituita.
«La presenza dell’associazione
nella città che ha dato i natali a
Matteo Messina Denaro –ha
spiegato Nicola Clemenza –
rappresenta un importante pun-
to a favore della legalità. Un
significativo segnale che viene

dato agli operatori economici
che hanno denunciato e conti-
nuano a farlo. Vogliamo dare
forza e fare quadrato –ha
aggiunto Clemenza –attorno a

quegli imprenditori che si sono
opposti al racket». Compito
prioritario del sodalizio, è stato
da più parti ribadito, è quello di
prevenire l’isolamento sociale e

di creare una rete di solidarietà
attorno agli imprenditori che
denunciano, dando vita a quello
che viene chiamato «consumo
critico», ossia quel consumo, da

parte dei consumatori, di pro-
dotti che arrivino da aziende
che possono vantare il bollino
del consumo critico con lo slo-
gan «Pago chi non paga».
Una battaglia che ha un alleato
prezioso nell’amministrazione
comunale. Il vicesindaco Mar-
co Campagna ricorda che l’ese-
cutivo cittadino «ha fatto della
lotta all’illegalità una delle sue
prime battaglie. Il nostro –
aggiunge Campagna –è stato
uno tra i primi comuni in Sicilia
ad adottare un regolamento che
prevede l’esenzione dal paga-
mento dei tributi comunali per
quegli imprenditori che denun-
ciano i fenomeni di racketed
usura».
Nel corso della manifestazione
non sono mancate le critiche
(ad esempio da parte del magi-
strato Andrea Tarondo) a quei
settori «collusi» delle istituzio-
ni: collusioni che, è stato sotto-
lineato con forza, bisogna sem-
pre denunciare se si  vuole una
società finalmente affrancata
dal giogo della criminalità
organizzata. Per Tarondo «si sta
recuperando la dignità di una
società civile che dice no alla
mafia», mentre per il presidente
della Sezione misure di preven-
zione del Tribunale di Trapani,
Piero Grillo, «il fenomeno della
mafia va estirpato prima di tutto
a scuola, per questo stiamo por-
tando avanti molteplici attività
con gli studenti». A tirare le
conclusioni è stato il prefetto
Elisabetta Belgiorno, commis-
sario straordinario antiracket:
«C’è ancora tanto da fare – ha
detto – ma l’avanguardia si
consolida. Questa –ha aggiunto
riferendosi al sodalizio presie-
duto da Clemenza –è l’associa-
zione numero sessantasette che
aderisce alla Federazione italia-
na antiracket». Infine la consta-
tazione, che sa tanto di sfida
rivolta  alla mafia: «Qui ci sono
la società civile e gli imprendi-
tori che ci mettono la faccia
contro la criminalità organizza-
ta».

EE
dopo il
terremo-
to, nel

Belice arrivaro-
no i precari, un
esercito di di-
soccupati che la
Regione si prese
carico di inserire a proprie
spese nei vari comuni. Con
norme molto generiche e fret-
tolose che nel tempo hanno
creato problemi e contestazio-
ni che ancora non sono finiti.
Per tanti anni sono stati inseri-
ti un po’qua, un po’là, quasi
mai bene accolti e nel miglio-
re dei casi tollerati. Ancora
oggi la vicenda continua, e la
Regione si sta prendendo la
briga di operare approfonditi
controlli perché si è accorta
che sono ancora troppi. E sta
operando qualche licenzia-
mento, di fronte all’emergere
di irregolarità. Specialmente
nel campo delle retribuzioni,
ritenendo che molti abbiano
un reddito familiare che non
consentirebbe loro di mante-
nere il posto che occupano.
Ma molti dei parlamentari
dell’Ars si sono schierati con
loro, perché l’assunzione di
tanti non teneva, illo tempore,
conto di situazioni economi-
che o di particolari redditi, ma
bastava la sola qualifica di
disoccupati. E allora non pen-
siamoci più, e dimentichiamo-
ci di eventuali casi di notevo-
le  reddito del coniuge, o di
loro proprietà immobiliari.
Sono elettori, e questo basta.
«Me patri è cucciddatu, ma eu
moru di fami». Questo il grido
di dolore di tanti ex disoccu-
pati oggi precari, che hanno la
disgrazia di avere un marito
ricco e benestante, o una
moglie che ha fatto carriera in
qualche settore, o che purtrop-
po sono nati in famiglie pro-
prietarie di gran quantità di
beni immobili. Queste disgra-
zie familiari non devono pesa-
re sulla loro attività lavorati-
va, e non è giusto che intac-
chino la loro non eclatante re-
tribuzione.

Giovanni Loiacono

Precari ricchi?
Guai a chi li tocca

Contro il racket c’è «LiberoFuturo»
Castelvetrano. L’associazione è presieduta dall’imprenditore oleario partannese Nicola Clemenza
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LL
a data è stata cerchiata
in rosso: mercoledì 30
aprile è l’ultimo giorno

in cui sarà operativa la società
d’ambito «Belice Ambiente»,
da tre anni in liquidazione. Ov-
viamente a meno che, nelle
prossime tre settimane, non
intervenga l’ennesima proro-
ga, da parte della Regione, a
prolungare la vita dell’Ato, che
in dieci anni di attività ha
accumulato debiti per milioni
di euro.
Per quel che concerne il perso-
nale della società, sarà attivata

la procedura, stabilita per
legge, del licenziamento dei
250 dipendenti. Alcuni transite-
ranno nelle Srr, le nuove socie-
tà di regolamentazione del ser-
vizio (cui competerà il control-
lo sulle discariche), mentre gli
esuberi costituiranno un bacino
di personale a disposizione. Gli
operatori ecologici, come pre-
visto dalla clausola di salva-
guardia inserita nella norma
regionale, saranno as-sorbiti
dalle Aro, i nuovi ambiti di rac-
colta costituiti dai consorzi tra
comuni, che gestiranno il servi-

zio, appaltandolo però a ditte
esterne, superando in questo
modo la fallimentare gestione
«in house», che ha peggiorato
la qualità della raccolta e fatto
lievitare scandalosamente i
costi. I comuni torneranno
quindi protagonisti della
gestione dei rifiuti e potranno
finalmente calmierare le bollet-
te. Per ridurre il lo-ro costo
occorrerà però che continui a
funzionare la discarica di
Campobello di Maraza.
Portare i rifiuti altrove coste-
rebbe: tanto, troppo.

«Belice Ambiente» chiude (forse)
La società d’ambito dovrebbe cessare l’attività il 30 aprile
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Campobello. L’idea degli attivisti del Movimento cinque Stelle

UU
na proposta per allevia-
re la crescente disoccu-
pazione che anche a

Campobello si fa sentire. Il
Movimento cinque stelle locale
ha infatti chiesto di poter asse-
gnare gli incarichi di scrutatori
ai disoccupati del  piccolo
comune. «Premesso che l’attua-
le crisi economica ed occupa-
zionale ha investito in modo
drammatico anche il territorio
ed i cittadini Campobellesi -
spiegano in una nota gli attivisti
del M5S - le istituzioni locali
dovrebbero rivolgere nei con-
fronti delle categorie disagiate
tutte le attenzioni necessarie per
scongiurare, ove possibile,
notevoli sofferenze di natura
economica e sociale. Il comune
di Campobello di Mazara, in
occasione delle elezioni euro-
pee del 25 maggio 2014, dovrà
avvalersi della collaborazione
degli scrutatori di seggio. La
normativa offre ampia discre-
zionalità nella formazione delle
graduatorie tra i cittadini che
hanno espresso la loro disponi-
bilità ad entrare nell’apposito
albo». Pertanto, il locale mee-

tup del Movimento 5 Stelle di
Campobello di Mazara ha chie-
sto che per le prossime elezioni
«stante la drammatica situazio-
ne sociale, il Comune di
Campobello di Mazara adotti
come requisito ulteriore per la
nomina degli scrutatori la con-
dizione di disoccupazione, oltre
a quelli previsti dalla legislazio-
ne vigente. Per realizzare que-
sta semplice proposta, che va

solo ed esclusivamente in dire-
zione dei cittadini campobellesi
in difficoltà, il Comune potreb-
be pubblicare un avviso con il
quale si invitano gli iscritti
all’albo degli scrutatori a pro-
durre autocertificazione relativa
al proprio stato di disoccupa-
zione». 
Il Comune di Campobello di
Mazara, concludono i grillini
«effettuerà i controlli sullo stato
di disoccupazione incrociando i
dati con quelli del Centro per
l’impiego. Se il numero degli
scrutatori dichiaratosi disoccu-
pato sarà superiore a quello
necessario per i seggi elettorali,
l’amministrazione preferirà nel-
l’ordine i soggetti che versano
nello stato di disoccupazione da
maggior tempo. In tale direzio-
ne è stato già presentato all’Ars
un Ddl, con l’onorevole
Valentina Palmeri prima firma-
taria, con il quale si intende
estendere tale ordine di prefe-
renza a tutti i comuni della
Sicilia». 

Scrutatori scelti fra i disoccupati
Vito Torrente e l’uscente Cristaldi i nomi più accreditati

Anche Mazara va al voto
AA

nche Mazara del Vallo
si prepara al voto del 25
maggio.  In una città che

ha molte problematiche legate
ai settori della pesca, agricoltu-
ra, turismo, ambiente e disoccu-
pazione in costante aumento, la
scelta del primo cittadino rive-
ste un grande significato. 
Fra i candidati che si contende-
ranno la poltrona più ambita del
Comune figurano Vito
Torr ente, il primo ad uscire
allo scoperto annunciando la
sua, già avviata, campagna elet-
torale con una serie di liste civi-
che e pare con un collegamento
politico con l’ex presidente
della regione Raffaele
Lombardo. Torrente, infatti,
proviene dall’ex Movimento
per le autonomie. Per molti
versi Torrente rappresenta il
candidato da battere. E’infatti il
nome più accreditato per riusci-
re a spuntare un biglietto di sola
andata per il ballottaggio.  Con
lui le quotazioni politiche
danno in ottima posizione
anche il sindaco uscente Nicola
Cristaldi che starebbe creando
gli accordi e le basi per ricandi-
darsi sotto il segno di Forza
Italia, con l’affiancamento di
alcune liste civiche che sareb-

bero pronte ad appoggiarlo.
Nell’ambito della corrente di
Forza Italia c’è però da segnala-
re un altro contendente inten-
zionato a rappresentare il movi-
mento a livello locale. Si tratta
dell’ex pupillo di Cristaldi, l’ex
deputato regionale Toni Scilla
anche lui interessato a scendere
in campo con Forza Italia. O in
alternativa con il Nuovo centro-
destra che fa riferimento ad
Angelino Alfano se l’accordo,
ancora in fase di trattativa,
dovesse andare in porto. E in
quel caso si risolverebbe anche
l’eventuale disputa per il sim-
bolo che a questo punto potreb-
be essere legittimamente riven-
dicato da Cristaldi. Per Scilla si
tratta di una ricandidatura dopo

l’esperienza di cinque anni fa,
quando non arrivò al ballotta-
gio. Il Partito democratico
punta invece su Giuseppe
Bianco già candidato sindaco
nel 2003, ex consigliere provin-
ciale, di professione cardiochi-
rurgo. Lavori in corso per il
vice presidente del consiglio
comunale Roberto Frazzetta
che ha annunciato la sua candi-
datura con una lista civica. Già
ex editore Frazzetta ha uno stu-
dio di consulenza contabile.
C’è poi Giuseppe Siragusa, ex
assessore provinciale, vicino
all’Udc  ma che in questa torna-
ta si presenta da indipendente.
Quanto al Movimento cinque
Stelle, il primo partito in città,
sarà Leo Falco a rappresentar-
lo, scelto attraverso il metodo
delle primarie nelle quali ha
battuto l’avversario, l’altro gril-
lino Nicola La Grutta, operato-
re televisivo che lavora per
Televallo. Da segnalare infine
l’accordo non scritto ma che
intercorre dall’inizio della cam-
pagna elettorale fra Vito
Torrente e il Partito democrati-
co di Pino Bianco e in base al
quale chi perderà al primo turno
sosterrà l’altro candidato al bal-
lottaggio. (red)

Le operazioni di voto in un seggio; sotto lo scrutinio delle schede

Sette i candidati
che si contendono

la poltrona più
ambita del Comune.
Braccio di ferro fra

Scilla e Cristaldi
per il sostegno di

Forza ItaliaNicola Cristaldi Pino Bianco

Vito Torr ente
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II
l 28 marzo scorso presso l’It
«Francesco d’Aguirre» di
Salemi hanno tenuto una

conferenza due dirigenti
dell’Agenzia delle Entrate di
Castelvetrano: il direttore
Emanuele Cavataio e la funzio-
naria, la dottoressa Maria Elena
Provenzano (nella foto con
alcuni docenti dell’Istituto).
All’incontro, organizzato dalla
docente  Francesca Cossentino,
erano presenti gli studenti
dell’Istituto. Sono stati trattati
argomenti attinenti al tema del-
l’evasione fiscale alla quale è
seguito un dibattito. È stato par-
ticolarmente interessante il fil-
mato proiettato che faceva capi-
re in maniera molto semplice il
sistema tributario e gli efficenti
controlli ormai informatizzati.
Inoltre è stato illustrato, attra-
verso l’accesso a un sito
dell’Agenzia, in tempo reale
come vengono spesi i soldi
degli italiani. Un video dal
quale traspare che gli italiani
spendono cifre più che esorbi-
tanti per chirurgia estetica, gio-
chi, scommesse, telefonia e

droga. E perché allora si parla
di crisi? Con dovizia di partico-
lari il direttore Cavataio ha
messo a confronto il sistema
fiscale italiano e quello ameri-
cano: in America «tutti pagano
tutto» in quanto possono detrar-
re ogni spesa ritenuta necessa-
ria; in Italia viene registrata
invece un’evasione fiscale pari
a circa il 60 per cento che rica-
de inevitabilmente sugli impie-
gati statali sempre più tassati
perché non possono evadere in

alcun modo. I professionisti
possono ricorrere alla classica
scappatoia della mancata emis-
sione delle fatture esercitando
sconti nella misura in cui il
cliente lo preferisce. Questi
professionisti, è vero, sono sog-
getti a verifiche da parte della
finanza o dell’ufficio delle
entrate, ma, viene da chiedersi,
qualora vengano multati la cifra
sarà mai equivalente alle tasse
evase?                        Enza Presti 

Letizia Spina

AA
alla fine si ripresenterà.
O darà il volto a una
lista civica in cui inseri-

re un candidato sindaco scelto
personalmente. Poco importa, a
questo punto. La novità è che
nel clima politico-elettorale
«quasi sonnolento» degli ultimi
mesi, irrompe ancora una volta
il ciclone Vittorio Sgarbi. Il cri-
tico d’arte ferrarese, dimessosi
nel 2011, come non si stanca di
ricordare, «per protestare con-
tro la richiesta di sciogliere il
Comune per presunte e mai
dimostrate infiltrazioni ester-
ne», torna in pista. E lo fa nello
stile a lui più congeniale.
Promettendo una campagna
elettorale nella quale nessuno
sarà risparmiato. Dai «grigi e
anonimi commissari interessati
solo  a fare carriera» agli avver-
sari politici che non compren-
dono come «il vulnus per
Salemi non sia stata l’ammini-

strazione Sgarbi ma la corruzio-
ne del Ministero dell’Interno
attraverso prefetti incapaci ed
inadeguati, e vice prefetti collu-
si con la ‘ndrangheta (si riferi-
sce a Giuseppe Ranieri, allora
capo della commissione di
accesso agli atti del Comune di
Salemi, intercettato al telefono
con esponenti della criminalità
calabrese, ndr)». La sua è l’ot-
tava candidatura che emerge in
questi giorni. Ma potrebbe non
essere l’ultima. Sì, perchè in un

centro che annovera poco più di
settemila votanti e una prolife-
razione massiccia di aspiranti
sindaci da far impallidire persi-
no la più popolosa delle città
cinesi, anche l’inossidabile ex
sindaco Luigi Crimi starebbe
pensando di proporsi per l’en-
nesima volta al giudizio degli
elettori. E così la «rosa» si
arricchirebbe di un ulteriore
candidato. Se la sua discesa in
campo al momento resta ancora
relegata nel chiacchiericcio,

altri hanno già ufficializzato le
proprie intenzioni. Il dirigente
scolastico Salvino Amico si è
proposto come l’uomo delle
istituzioni in grado di esportare
al Comune la sua esperienza da
manager della scuola pubblica.
Con lui si sono già fatti avanti
formalmente anche Gianni
Armata, segretario locale della
Confederazione degli artigiani,
appoggiato da Sel in seguito
alla rottura con il Pd, che pro-
mette di «rimettere ordine nel-
l’apparato dei dipendenti comu-
nali» convinto che «un’ammi-
nistrazione eletta può rispettare
e attuare il programma se mette
negli uffici le persone giuste e
competenti»; Nino Ardagna, in

corsa con una lista civica e in
aperta dissociazione con l’Udc,
il suo ex partito; Nicola
Gucciardi, che al momento sta
definendo la strada che intende
percorrere e il pranoterapeuta
Sebastiano Vasile. Tutti intenti
in questa fase a conquistare
alleati dai quali trarre sostegno
nella competizione che si pre-
annuncia ostica per tutti, consi-
derato che al ritmo di una o più
liste collegate ad ogni candida-
to sindaco, si potrebbe arrivare
a oltre duecento candidati al
consiglio comunale. Intanto,
per un alleato che si perde un
altro sembra essere pronto a
rimpiazzarlo. Domenico Venu-
ti, espressione del Pd, in questi
giorni avrebbe incassato l’ap-
poggio del movimento Articolo
4 che raccoglie al suo interno
una varietà di esponenti prove-
nienti da formazioni politiche
di varia estrazione, dal centro-
destra al centrosinistra. Da non
sottovalutare infine l’outsider
Nicola Trapani per il
Movimento cinque stelle  che
potrebbe rappresentare una sor-
presa conquistando l’elettorato
più giovane e poco attratto dalla
politica paludata. La sua cam-
pagna sarà improntata alla rot-
tura dei vecchi schemi   «sicuri
come siamo - afferma Trapani -
di non essere ricattabili e di non
avere carriere politiche da svi-
luppare per il futuro». (ll)

Comunali, irrompe il ciclone Sgarbi
Il M5S ufficializza il suo candidato: è Nicola Trapani

Mentre continuano a proliferare gli aspiranti a sindaco

Il dato allarmante è emerso nell’incontro sul tema all’It «D’Aguirre»

«L’Italia è il paese degli evasori»

Il critico d’arte scende in campo. Voci anche su Gino Crimi. Salirebbero così a nove i contendenti  

Gli alunni del Damian Institute di Aarschot in Belgio ospiti del D’Aguirre

SS
i è appena concluso lo
scambio che ha visto
coinvolti i ragazzi del

quarto anno del Liceo Classico
«Francesco D’Aguirre» di
Salemi con gli alunni del
«Damian Institute» di Aarschot
(comune del Belgio), iniziato
nel novembre scorso e conclu-
sosi nella prima settimana di
aprile.
I ragazzi in Sicilia hanno visita-
to i tesori della nostra Terra,
quali le particolari strade erici-
ne che convergono nel punto
più alto della città caratterizza-
to dalla maestosa presenza del
castello medievale, il litorale
trapanese; gli antichi templi di
Agrigento, le bellezze di
Palermo, tra cui il Palazzo dei
Normanni, la cattedrale e piaz-
za Politeama. Gli studenti pro-
venienti dal Belgio, oltre ad
essere meravigliati dall’affet-
tuosità e dall’ospitalità delle
famiglie siciliane che come di
consueto hanno dimostrato la
loro capacità di coinvolgere i
belgi nel clima familiare, sono
rimasti colpiti dal nostro clima

Mediterraneo e dalla tranquilli-
tà del piccolo centro di Salemi. 
Per gli Italiani è stata un’occa-
sione per potersi confrontare
con una cultura diversa e per
esercitarsi e migliorare nel
comunicare in lingua inglese. 
«E’ stata l’ennesima esperienza
di una tradizione che ha visto le
due scuole delle rispettive
nazioni impegnate in uno scam-
bio di opinioni, idee, aspetti
culturali differenti- dichiara
Marleen, una delle insegnanti

accompagnatrici - il tutto è
stato accompagnato da un senti-
mento comune di amicizia che
ha reso l’esperienza non solo
didattica ma anche formativa
dal punto di vista umano». Lo
scambio rientra nell’articolato
programma che l’istituto
«D’Aguirre» porta avanti da
anni per migliorare la formazio-
ne culturale degli alunni.

Leonardo Tramonta 
Vincenzo Lo Castro 

Lucia Barresi

Salemi: candidati a sindaco in coda peri comizi elettorali

LL ’’ Olimpia Salemi anche
quest’anno parteciperà al
17esimo  torneo interna-

zionale «Città di Foggia -
memorial Campanaro» in pro-
gramma dal 16 al 19 aprile. La
competizione si svolgerà sui
campi comunali di Foggia, San
Giovanni Rotondo e San Marco
in Lamis in Puglia. 
La compagine salemitana parte-
ciperà nelle due categorie
«Esordienti 2001/2002 calcio a
11» del  mister Maniscalco e
«Pulcini 2003 calcio a 7» del
navigato mister Gandolfo. I
ragazzi saranno ospitati dalle
famiglie dei giocatori del Real
San Giovanni e la maggior
parte alloggeranno a due passi
dal Santuario di San Pio. Tante
le squadre partecipanti,  soprat-
tutto calabresi, campane e
pugliesi.  La finale il 19 aprile,
dopo una fase a gironi. (red) 

«L’ Olimpia Salemi»
al torneo di Foggia

Scambi, le culture a confronto

Nicola Trapani

Vittorio Sgarbi
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LL
a legalità? Ha il volto
giovane e fresco dei tanti
alunni dell’Istituto Com-

prensivo «Giuseppe Garibaldi»
che il 21 marzo scorso hanno
partecipato alla XIX «Giornata
nazionale della memoria e del-
l’impegno in ricordo delle vitti-
me delle mafie». Programmata
in tutta Italia con una serie di
manifestazioni concomitanti,
l’iniziativa è stata promossa
dall’associazione Libera di don
Luigi Ciotti. Un appuntamento
all’insegna del ricordo per com-
memorare le centinaia di morti
provocate dalle organizzazioni
criminali. Vittime dalle quali la
Sicilia e in piccolo la stessa
Salemi non sono rimaste inden-
ni. Partiti dal luogo di raccolta,
l’auditorium del Centro Kim, i
ragazzi dei plessi di Salemi e
Gibellina dell’istituto hanno
espresso il loro «no» alla mafia
con una colorata marcia che si è
pacificamente impadronita del-
le strade per raggiungere Piazza
Alicia dove le prime e seconde
di tutto l’istituto hanno eseguito
un improvvisato flash mob,
scandendo degli slogan sulla
legalità. Momenti ai quali sono
seguiti il lancio dei palloncini e
la suggestiva esecuzione del
brano «Il mondo che vorrei».
Nelle orecchie dei manifestanti
risuonavano ancora le recenti
parole di Papa Francesco, che
ha invocato una conversione

dei mafiosi: «Piangete e con-
vertitevi, in ginocchio vi chiedo
di cambiare vita».  Un messag-
gio, quello della lotta alla
mafia, che la scuola e il corpo
docente cercano di trasmettere
ogni giorno ai ragazzi nelle
aule. Giovani dallo sguardo
pulito il cui futuro è ancora
tutto da scrivere e che in questa
fase di crescita sono particolar-
mente sensibili agli stimoli
positivi di un’educazione alla
legalità e all’onestà. Al termine
del corteo le terze si sono fer-

mate presso il Centro Kim dove
gli alunni hanno realizzato una
performance dal titolo «Radici
di memoria, frutti d’impegno»,
tratta da una libera interpreta-
zione del libro di Caterina
Chinnici dal titolo «E’ così
lieve il tuo bacio sulla fronte»,
il volume nel quale l’autrice ha
voluto ripercorrere i tratti
salienti della figura del padre,
dell’uomo e del magistrato
Rocco Chinnici. A ripercorrere
e testimoniare il cammino della
legalità che nel passare dei

decenni ha smosso le coscienze
Giovanni Chinnici, figlio del
magistrato barbaramente ucciso
da Cosa nostra, il giudice
Renato Zichittella, Vincenzo
Desiderio del Coordinamento
regionale di Libera Sicilia, il
presidente della commissione
prefettizia del comune di
Salemi Benedetto Basile,  il
Comandante dei Carabinieri di
Mazara del Vallo e il Dirigente
scolastico Salvino Amico, che
ha assunto anche il compito di
fare da moderatore.  Tutti prota-
gonisti di un interessante dibat-
tito sul tema  al quale è seguito
lo svelamento del manifesto da
parte dei ragazzi con lo slogan
«Noi non ci stiamo». E la com-
mozione alla fine ha avvolto
tutti quando al microfono, per
diversi minuti, sono stati letti
alcuni dei nomi delle 900 vitti-
me della mafia, dal 1893 ad
oggi: da Giovanni Falcone a
Paolo Borsellino a Peppino
Impastato.(red)

Il «Garibaldi» partecipa all’iniziativa promossa da «Libera» per ricordare le vittime

Marce, slogan e  performance teatrali
Per dire il proprio «no» alla criminalità  

Il corteo contro tutte le mafie

«Elisir», una comunità alloggio a misura di anziano
Publireportage. La residenza di via Mazzara offre servizi moderni in un ambiente accogliente

Modella con «Stile libero»
Per un book sui nuovi tagli, colori e acconciature

CC
ercasi modelle e modelli
per tagli, acconciature e
colori. La parrucchieria

di Nicola Armata nelle giornate
del 4 e 5 maggio prossimi sele-
zionerà fra i volontari che si
presenteranno dei volti nuovi
per realizzare un servizio foto-
grafico dedicato ai nuovi tagli,
colori e acconciature. Il concor-
so prevede la realizzazione di
un book fotografico, di un dvd
esplicativo sulle nuove tenden-
ze in fatto di capelli e la pubbli-

cizzazione sul web dell’offerta
proposta dalla parrucchieria.
Armata che lavora per la presti-
giosa rete di negozi Saphir,
selezionerà dieci persone che
per i successivi tre mesi potran-
no usufruire gratuitamente dei
servizi del negozio e pagare il
50 per cento per ulteriori sei
mesi. Sconto, quest’ultimo, che
sarà esteso anche ai loro fami-
liari. In parrucchieria saranno
presenti due fotografi profes-
sionisti. (red)  

SS
arà come stare in famiglia.
E’ racchiuso in questa for-
mula l’obiettivo della

comunità alloggio «Elisir», in
via  Mazzara 55/a (recapiti
320/9733310 e 368/7632424), la
cui attività è iniziata nelle scorse
settimane. Gestita dalla
Cooperativa sociale «Auxilium»
e in particolare dalle responsabi-
li Maria Cappello e Fabiola
Marchese, la residenza per
anziani offre ai suoi ospiti una
struttura moderna e completa-
mente attrezzata per venire
incontro ad ogni tipo di esigen-

za. In grado di accogliere fino a
otto anziani la residenza, i cui
locali sono riscaldati e climatiz-
zati, è dotata di quattro stanze
doppie, un sala ricreativa comu-
ne nella quale guardare la tv o
passare qualche ora in compa-
gnia, una sala da pranzo con
annessa una cucina interna nella
quale si preparano piatti casalin-
ghi e genuini, due bagni di cui
uno attrezzato per i disabili  e
un’ampia veranda in cui godersi
il sole durante la bella stagione.

«Vogliamo che i nostri assistiti -
spiegano le responsabili -  tra-
scorrano del tempo in un
ambiente allegro e stimolante
nel quale non sentirisi mai soli.
Il tutto senza dover rinunciare ai
comfort e agli ausili necessari
all’anziano. Per questo abbiamo
previsto solo stanze doppie e la
possibilità di organizzare delle
attività in comunità o in alterna-
tiva  di accompagnare gli anzia-
ni autosufficienti a seguire la
messa in chiesa o al circolo»

Porte sempre aperte per i fami-
liari dei residenti che avranno la
possibilità di andarli a trovare
tutti i giorni. Per le necessità di
carattere sanitario la struttura
garantirà inoltre l’assistenza
infermieristica senza alcun costo
aggiuntivo. «L’obiettivo - com-
pletano le responsabili - è quello
di fornire un’assistenza di quali-
tà colmando la solitudine del-
l’anziano con la nostra presenza.
Saremo tante amiche pronte ad
ascoltarli e a soddisfare al
meglio le loro esigenze». 

Valeria Colombo 

I ragazzi svelano uno slogan; a destra il dibattito al Centro Kim

Le radici della cristianità
Ripercorse nella visita del sindaco di Betlemme

«U«Una testimonianza
significativa e di
valore per tutti noi

cristiani». Poche parole quelle
del Vescovo della Diocesi di
Mazara del Vallo, monsignor
Domenico Mogavero che ha
presentato ai salemitani e alla
commissione straordinaria del
Comune il sindaco di Betlem-
me Vera Baboun, in visita a
Salemi nel giorno di San
Giuseppe. La Baboun, eletta nel
2012, è la prima donna sindaco
di Betlemme (in ebraico «casa
del pane»). Lei è araba ma di
fede cristiana. «Quando parlia-
mo del popolo arabo pensiamo
subito alla religione musulma-
na, ma quella della signora
Baboun oggi qui è la testimo-
nianza viva dei cristiani che,
seppur in minoranza, vivono
con difficoltà in quei territori».

Nel ringraziare per l’ospitalità,
il sindaco Baboun ha ribadito
come «Betlemme per i cristiani
nel mondo rimane la città-sim-
bolo della nascita e non può, di
certo, diventare una città-
museo. La nostra è una missio-
ne affinché i pochi cristiani
rimasti non vadano via da lì».
Ad accompagnare Vera Ba-
boun, padre Ibrahim Faltas,
economo della Custodia Fran-
cescana di Terrasanta e Vin-
cenzo Bellomo, mazarese d’ori-
gine ma da anni trapiantato a
Betlemme. Ad accogliere gli
ospiti i commissari Benedetto
Basile, Maria Pia Dammarco e
Vincenzo Lo Fermo. Il sindaco
ha visitato la chiesa madre,
Sant’Agostino, Sant’Annedda,
l’altare della Caritas, il polo
museale e la Cena allestita
davanti l’ospedale. (red)
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UU
n impegno costante, as-
siduo, contro la crimi-
nalità organizzata. Un

cammino tracciato, da tempo,
che porta dritto alla legalità. È
lungo questi due poli che si
snoda l’attività che fa del Liceo
scientifico «Michele Cipolla»,
con in testa il suo dirigente,
Francesco Fiordaliso, un mo-
dello da seguire, da imitare per
gli Istituti scolastici del territo-
rio. Esempio di questo attivi-
smo la giornata, organizzata in
collaborazione con il Consorzio
trapanese per la legalità e lo
sviluppo, con la quale, il 22
marzo, si è ricordato Peppino
Impastato, il giovane giornali-
sta trucidato dalla mafia di
Cinisi nel 1978.
Presenti, tra gli altri, il coman-
dante della Caserma dei carabi-
nieri, quello della Polizia muni-
cipale, l’assessore alla Pubblica
istruzione Maria Rosa Castel-
lano, il segretario del Consorzio
trapanese per la legalità Ber-
nardo Triolo. E Umberto San-
tino, presidente del Centro sici-
liano di documentazione intito-
lato proprio a Peppino Im-
pastato. «Matteo Messina De-

naro – ha esordito Fiordaliso –
da molti è considerato un bene-
fattore; in realtà – ha aggiunto il
dirigente scolastico – è solo un
assassino che semina morte e
che costringe alla servitù per
via dei favori che concede ad
alcuni». Riprendendo le parole
recentemente pronunciate da
papa Francesco, Fiordaliso ha
invocato «un pentimento since-
ro da parte dei mafiosi». Il diri-
gente ha poi messo in guardia
da «una mafia ancora più peri-
colosa, perché non spara: la
mafia grigia, fatta da insospet-
tabili prestanome e fiancheg-
giatori».
A raccontare ai ragazzi presenti
la vita di Peppino Impastato, e a

indicarlo loro come modello da
seguire, è stato Umberto San-
tino: «Èstato un miracolo civi-
le – ha detto lo studioso – avere
ottenuto la verità giudiziaria sul
caso di Peppino». Dopo aver
criticato una certa spettacolariz-
zazione che sarebbe stata a suo
dire fatta della vita di Impa-
stato, Santino ha risposto ad
una domanda che gli è stata
posta: «Come ha fatto Peppino
– il quesito – cresciuto in una
famiglia permeata dalla mafia,
a sfuggire ad un destino che
pareva segnato?». «Gli studi
condotti e l’analisi attenta del
territorio – ha chiarito Santino –
hanno fatto prendere coscienza
a Peppino. Così come la  stessa

uccisione dello zio e la morte
del padre sono state per lui de-
cisive nel cammino da segui-
re». E a propositi di studio,
Santino non ha perso l’occasio-
ne per sottolineare che «la
scuola non deve limitarsi a
somministrare nozioni: la storia
di Peppino ci deve far riflettere,
deve servire a creare mentalità
critica, occhi che vedano, menti
che pensino, orecchie che sen-
tano».
A seguire è stato messo in scena
lo spettacolo teatrale «Aut – Un

viaggio con Peppino Impasta-
to», realizzato dalla compagnia
«ArteVox», un progetto di Ste-
fano Annoni, Marta Galli, Ro-
berto Rampi e Paolo Trotti (an-
che regista), con i testi dello
stesso Trotti, di Simona Mi-
gliori e Giuseppe Adduci e l’in-
terpretazione di Stefano An-
noni. «È sempre emozionante
parlare di Peppino, e noi, nono-
stante siamo di Milano, sappia-
mo bene cos’è la mafia, perché
la mafia non è solo un problema
siciliano, ma anche lombardo».
«Nella storia di Peppino – spie-
ga il regista Paolo Trotti – ci
sono alcuni meravigliosi mes-
saggi universali; la sua stessa
vita è un esempio incredibile.
Poi c’è l’uomo, con le sue de-
bolezze e i suoi tanti momenti
bui. La sua difficoltà ad intrat-
tenere rapporti interpersonali.
La depressione che lo porta
addirittura a scrivere di volersi
togliere la vita. Ed infine c’è il
militante politico, il compagno,
il cane sciolto, il ragazzo pieno
di vita e di energia». Trotti spie-
ga come è nato il lavoro: «Ab-
biamo utilizzato le sue parole,
le abbiamo piegate e tagliate
per renderle teatrali, abbiamo
rubato dai classici e abbiamo
scritto cose nuove». «Onda
pazza», la trasmissione satirica
di «Radio Aut», ha offerto mol-
teplici spunti comici: «Lui stes-
so usava il teatro, scriveva per il
teatro».
Oltre alla piecè, uno spettacolo
musicale è stato proposto dagli
studenti. A chiudere la mostra
fotografica «Ricordare per con-
tinuare».

Al «Michele Cipolla» un convegno e uno spettacolo teatrale rievocano la vita del giovane giornalista

Fiordaliso: «Messina Denaro non è un benefattore»
Santino: «Un miracolo civile la verità su Peppino» UU

n finanziamento di oltre
200mila euro è stato ot-
tenuto dalComune. Ad

erogarlo sarà il Dipartimento
della Gioventù della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Il
progetto finanziato prevede la
valorizzazione ed il potenzia-
mento della fruizione della sala
multimediale del Museo ci-
vico, ed è destinato a 70 studen-
ti di età compresa tra i 15 ed 19
anni e a 15 giovani ipovedenti.
Tra gli obiettivi la fruibilità e
l’accessibilità per i diversamen-
te abili, l’accrescimento delle
competenze e delle conoscenze
dei giovani studenti, «che pos-
sono così – spiega una nota di
Palazzo Pignatelli – diventare
attori e protagonisti del territo-
rio», e poi ancora il migliora-
mento del servizio di accoglien-
za e di orientamento dei turisti,
il potenziamento e la specializ-
zazione dell’offerta dei servizi
della sala multimediale del
museo, «affinché diventi luogo
di sosta e aggregazione, nonché
punto di riferimento per inizia-
tive culturali». Il progetto sarà
realizzato in partnershipcon le
associazioni «Officina tour pro-
ject» e «St.ar.s». Giuseppe Sal-
luzzo, uno dei referenti del pro-
getto, spiega: «Tra le finalità
più importanti c’è quella di rea-
lizzare dei laboratori didattici
che consentiranno la realizza-
zione di modelli in 3d dei prin-
cipali monumenti del territorio,
questo servirà a stimolare le
sensazioni percettive durante le
esplorazioni tattili ricreando
sensazioni ambientali realisti-
che per i non vedenti».

Allo Scientifico il ricordo di Impastato
Progetto al Museo civico
Corposo finanziamento

Foto di gruppo dei partecipanti

Un momento dello spettacolo

Bernardo Triolo Umberto Santino
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MESSAGGI POLITICI-ELETT ORALI PER 
LE ELEZIONI AMMINISTRA TIVE DEL

25 MAGGIO 2014

Il periodico «Belice c’è» comunica
che in vista delle elezioni amministrative del 5 maggio 2014,
diffonde messaggi politici elettorali a pagamento con le
seguenti modalità:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consentita fino al 10
maggio 2014.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura «messaggio
politico elettorale» ed indicare il soggetto committente.

E’E’ ufficiale: : anche a
Calatafimi si voterà il
25 maggio. Con

decreto del 31 marzo scorso la
Regione ha fissato i termini per
le prossime amministrative. Il
Comune torna così  alle urne ad
appena due anni dall’elezione
di Nicolò Ferrara, dimessosi a
febbraio a seguito di un inchie-
sta su un caso di corruzione. La
tornata elettorale si svolgerà in
concomitanza con le elezioni
per il rinnovo del Parlamento
europeo. Parte dunque la corsa
contro il tempo delle formazio-
ni politiche e civiche locali per
la stesura del programma elet-
torale, la scelta dei candidati a
sindaco e la presentazione del
simbolo e delle liste a sostegno
entro il 30 aprile. Quaran-
taquattro giorni prima delle ele-
zioni saranno infatti indetti i
comizi elettorali mentre trenta
giorni prima vanno depositati il
simbolo e i nominativi dei can- didati alla poltrona di primo cit-

tadino e al Consiglio comunale.
Intanto è stato nominato e si è
insediato lo scorso primo aprile
il commissario straordinario
inviato dall’assessorato regio-
nale agli Enti locali. Si tratta di
Rosaria Mancuso, viceprefetto
a Trapani,  55 anni, laureata in
Giurisprudenza, attuale dirigen-
te  dell’Area II «Raccordo con
gli Enti Locali - Consultazioni
elettorali». Fra gli incarichi

ricoperti è stata responsabile
del Servizio di Prevenzione e
Protezione dei luoghi di lavoro
sempre alla prefettura di
Trapani,  presidente della Sot-
tocommissione Circondariale di
Alcamo e presidente delegato
della Commissione provinciale
di vigilanza sui locali di pubbli-
co spettacolo. In collaborazione
con il prefetto dell’epoca gestì
anche l’arrivo e l’accoglienza
degli immigrati nel centro di

Kinisia e si è occupata anche di
toponomastica. Mentre i partiti
locali, colti di sorpresa, sono in
subbuglio per approntare tutto
entro la fine di aprile, sembra
siano state avviate in fretta e
furia le consultazioni interne.  Il
movimento «Politica e valori»
che nella scorsa legislatura
aveva espresso i consiglieri
Francesco Gruppuso e  Sal-
vatore Lanza e l’assessore Vito
Adamo, facenti parte della
maggioranza, si starebbe muo-
vendo in questi giorni per deci-
dere in tempi strettissimi cosa
fare. Fra i nomi dei papabili
candidati a sindaco restano in
pista quelli di Mario Minore, ex
presidente del Consiglio comu-
nale, che da solo sarebbe in
grado di raggranellare un buon
pacchetto di voti, dell’ex vice-
sindaco Filippo Cangemi, degli

ex consiglieri Francesco
Gruppuso o Salvatore Lanza e
per l’opposizione  al momento
circolano i nomi degli ex consi-
glieri di minoranza Salvatore
Barone e Daniele Cataldo. Per
il Pd intanto è probabile la
ricandidatura al Consiglio
comunale per l’ex vicepresi-
dente del massimo consesso
civico Leonardo Bica. Sembra
in bilico invece la candidatura a
sindaco di Italo Cucci, che
aveva dato la sua disponibilità a
scendere in campo, a causa del
contratto di collaborazione che
lega il giornalista alla Rai e che
metterebbe in serie difficoltà la
sua candidatura. Se dovesse
candidarsi avrebbe il sostegno
di Forza Italia e dei movimenti
di centrodestra. Correnti politi-
che che spingono per una sua
candidatura «per quello che
potrebbe fare per il turismo a
Segesta e in Provincia».(ll)

Intanto il viceprefetto di Trapani Rosaria Mancuso si è insediato come commissario straordinario

Comunali, il 25 maggio si ritorna alle urne 
Corsa contro il tempo per le formazioni politiche locali

Per approntare i programmi e scegliere i candidati 

FF
ino al prossimotre mag-
gio sarà possibile visitare
il tradizionale altare voti-

vo di San Giuseppe, allestito
dall’associazione «Ceto dei
Borgesi di San Giuseppe» con i
tradizionali «Panuzzi» (la foto
dell’altare è stata realizzata
dallo Studio fotografico Ca-
scio). Il pubblico può visitare
l’altare presso la chiesa del
Purgatorio in corso Garibaldi
tutti i sabati dalle 18,30 alle
20,30 mentre le domeniche e i

festivi dalle 10,00 alle 12,30 e
dalle 18,00 alle 20,30. Oltre
all’altare si possono ammirare i
quadri e gli emblemi del ceto.
Con la realizzazione dell’altare
il Ceto dei Borgesi di San
Giuseppe vuole ricordare le tra-
dizioni del passato per avvici-
nare le giovani generazioni ai
valori trasmessi dai propri avi.
Per visite di gruppi o scolare-
sche si può contattare il
327/4672392, il 330/332671 o
ancora il 346/3335490. (red)

L’altare di San Giuseppe
Visitabile nella chiesa del Purgatorio

DD
ura presa di posizione
dei segretari di catego-
ria della Fp Cgil, Fit

Cisl e Uil Trasporti, rispettiva-
mente Enzo Milazzo, Giovanni
Montana e Roberto Giacalone
contro l’Aimeri Ambiente in
ritardo con il pagamento degli
stipendi del mese di febbraio ai
circa 450 dipendenti dell’azien-
da che si occupa dello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani
nei comuni di Alcamo, Buseto,
Calatafimi, Castellammare,
Erice, Custonaci, Marsala,
Paceco San Vito Lo Capo e
Valderice. «La mancata eroga-
zione  - affermano - è dovuta a
un pasticcio burocratico di
dimensioni gigantesche. Siamo
di fronte a un paradosso. Da un
lato i comuni hanno la disponi-
bilità economica per far fronte
alle incombenze, dall’altro lato
l’Aimeri non risulterebbe in
regola nelle visure di Equitalia.
Alla luce di ciò in tutti i cantie-
ri Aimeri della provincia nei
prossimi giorni si terranno delle
assemblee con i lavoratori che
culmineranno nel perfeziona-
mento delle cosiddette procedu-
re di raffreddamento con
l’azienda che culmineranno nei
prossimi giorni in una giornata
di sciopero». Un appello, infi-
ne, ai sindaci dei comuni perchè
intervengano in sostituzione
dell’Aimeri per garantire la
mensilità di febbraio. (red)

Il Municipio; a destra Salvatore Lanza

Salvatore Barone

«Aimeri Ambiente» 
Si prepara lo sciopero

Filippo Cangemi

NN
elle giornate del 15 e 16
marzo ad Ancona si
sono svolti i Campionati

Italiani Invernali di Atletica
Leggera. Nonostante la modifi-
ca dei regolamenti l’atleta
Calatafimese Francesco D’An-
na (nella foto sul podio) ha
riconfermato i risultati e le pre-
stazioni delle precedenti com-
petizioni. Nel lancio del peso lo
sportivo ha conquistato la
medaglia d’oro con  la misura
di 5 mt e 56 cm, nel lancio del

disco la medaglia d’argento con
la misura di 14 mt e 45 cm e un
altra medaglia d’argento nel
giavellotto con la misura di 11
mt e 57 cm. La prossima tappa
sarà a Grosseto  dove si svolge-
ranno i Campionati Italiani
Assoluti di Atletica Leggera. I
campionati sono una grande
festa di sport organizzata dalla
Fispes (Federazione Italiana
degli Sport Paralimpici e
Sperimentali), guidata dal pre-
sidente Sandrino Porru.(red)

D’Anna è medaglia d’oro
Ai campionati invernali di Atletica 

DD
opo ben 34 anni si sono
ritrovati il 15 marzo
scorso al «Good Pizza»

di Valderice i ragazzi della clas-
se quinta della Scuola Elemen-
tare «Edmondo De Amicis» di
Calatafimi Segesta.  Gli ex stu-
denti dell’anno scolastico 1979-
1980 hanno vissuto una bella
serata nel ricordo dei tempi pas-
sati tra i banchi di scuola con un
affettuoso e commosso ricordo
alla maestra non più in vita,
l’insegnante Maria Bonventre.

Gli ex alunni per una sera
hanno ripercorso gli episodi più
emozionanti della propria
infanzia.  (Nella foto da sinistra
in piedi: Biagio Latona, Enzo
Todaro, Giuseppe Maniscalco,
Salvatore Castiglione, Leo-
nardo Raiano, Antonino Ar-
gento, Giuseppe Cacciatore,
Rosario Morsellino; sedute da
sinistra: Caterina Guastella,
Rosa Gandolfo, Paola Guc-
ciardi, Silvana Simone, Franca
Costa). (red)

Rimpatriata fra ex alunni
Compagni alle elementari «De Amicis»
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AA
desso c’è la certezza:
quest’anno non ci
saranno i tradizionali

festeggiamenti per celebrare la
Madonna di Tagliavia. Quando
al termine dell’ultimo
Consiglio comunale il sindaco
Filippa Galifi ha annunciato
che la tradizione forse più
amata dai vitesi sarà mandata
in soffitta per questa edizione,
il gelo è calato nell’aula consi-
liare. Nel suo comunicato il
primo cittadino ha attribuito le
maggiori responsabilità al
Comitato dei festeggiamenti
che ogni anno presiede all’or-
ganizzazione dell’evento reli-
gioso e folkloristico. Comitato
che in realtà non avrebbe dige-
rito la lettera inviata un mese fa
dall’assessore al Turismo
Giuseppe Renda. La missiva,
avrebbero mugugnato i refe-
renti del gruppo,   imporrebbe
delle regole di condotta perce-
pite come un’invasione di
campo nella propria sfera di
competenze. Nel documento
dell’assessore al ramo, infatti,
si fa riferimento alla creazione
di una sorta di comitato super-
visore composto da due com-
ponenti del ceto dei cavallari,
due dei borgesi, due dei viticul-
tori e due del comitato festeg-
giamenti che avrebbero dovuto
coordinarsi nella preparazione
della festa. Ma a provocare
forti malumori sarebbe stata

anche l’entità del contributo
concesso, sceso a circa 8.500
euro per il comitato e a cinque-
mila per ognuno dei tre ceti. Il
comune si sarebbe occupato
della sicurezza, di pubblicizza-
re l’evento e della sistemazione
dei servizi igienici pubblici
mentre al comitato sarebbe
spettato il resto. «Abbiamo
contattato  -  ha detto il sindaco
-  l’arciprete e alcuni membri

del comitato per spiegare le
nostre ragioni, pensando che
con un sano confronto si sareb-
bero superati i motivi tali da
annullare la manifestazione.
Nonostante ciò il 28 marzo da
parte del comitato è giunto un
rifiuto definitivo. Il giorno suc-
cessivo, sentiti i rappresentanti
dei ceti e avendo ricevuto
risposta da parte di alcuni di
loro che non c’erano più i

tempi tecnici per predisporre i
preparativi, si è addivenuti alla
decisione che non era più pos-
sibile andare avanti con trattati-
ve e di cominciare a pensare
immediatamente all’anno pros-
simo». Una conclusione che
non lascia più spiragli per
ricomporre i contrasti. Intanto
nel corso della seduta del con-
siglio sono stati approvati a
maggioranza tutti i punti all’or-
dine del giorno: le indennità di
funzione e gettoni di presenza
del Consiglio, il Piano di
miglioramento dell’efficienza
della Polizia Municipale, il
regolamento comunale per la
disciplina delle spese di rappre-
sentanza, la ricognizione delle
partecipazioni in società, enti,
istituzioni ed organismi e il
riconoscimento di due debiti

fuori bilancio a favore del
Comune di Partanna e dell’ar-
chitetto Vincenza Quartuccio.
L’opposizione ha contestato le
affermazioni del vicesindaco
Baldo Accardo sul fatto di
risparmiare soldi pubblici non
convocando sedute. «I consigli
- ha spiegato la minoranza -
sono importanti per sapere cosa
sta facendo l’amministrazione
e perché anche i cittadini ne
vengano a conoscenza». Per
questo motivo i consiglieri di
opposizone hanno chiesto di
rinunciare al loro gettone di
presenza e dovranno decidere
se lasciarlo a disposizione del
relativo capitolo di spesa o se
stornarlo in un altro. Per il
punto riguardante le partecipa-
zioni sono state mantenute
quelle alla Belice Ambiente, al
Gal, al Consorzio legalità e svi-
luppo e a una rete museale. A
maggioranza sono stati appro-
vati due debiti fuori bilancio
dovuti al comune di Partanna e
all’architetto Quartuccio. La
minoranza si è astenuta dal
voto contestando all’ammini-
strazione di non essersi opposta
al pagamento dei debiti che
ammontano per il comune di
Partanna a 91 mila euro sui 92
iniziali, mentre per l’architetto
Quartuccio se ne dovranno
sborsare 63 mila euro, 15 mila
in meno rispetto ai 78mila pre-
visti in precedenza. (l.l.)

Contrasti in corso fra l’amministrazione e il Comitato 

A influire la lettera di un mese fa dell’assessore Renda

Quest’anno salta la festa di Tagliavia
Consiglio comunale. Approvati a maggioranza i punti all’odg: due debiti per 154 mila euro

Un’edizione della festa di Tagliavia; a destra il sindaco Galifi

Studenti uniti contro il razzismo
Il Comune e le scuole aderiscono al progetto del Consorzio Solidalia

II
n occasione della decima
edizione della «Settimana
d’azione contro il razzi-

smo» organizzata dal Consor-
zio Solidalia, il Comune ha
aderito al progetto con l’inizia-
tiva «Uniti dalle differenze». In
collaborazione con la Pro loco
e l’amministrazione, il 18
marzo al Centro Sociale si è
svolto l’evento che ha coinvol-
to i giovani studenti della scuo-
la primaria «Luigi Capuana» e
della scuola secondaria di
primo grado «Vito Sicomo». Al
progetto Sprar ha partecipato
una rappresentanza dei richie-
denti asilo politico della citta-
dina. Ad aprire la manifestazio-
ne  un corteo per le vie del cen-
tro. Indossando un braccialetto
arancione, colore simbolo della
campagna «Se chiudi con il
razzismo ti si apre un mondo»,
lanciata dall’Ufficio Nazionale
Antidiscriminazioni Razziali, è
stato ricordato il massacro di
Sharpeville del 21 marzo 1960,
quando la polizia sudafricana
aprì il fuoco contro una pacifi-

ca manifestazione anti - apar-
theid, uccidendo 69 persone.
Al termine del corteo dopo un
breve discorso dell’assessore ai
Servizi sociali Nicola Sanci,
del dirigente scolastico, del sin-
daco Filippa Maria Galifi e del
vice presidente del Consorzio
Solidalia, Luciano Internicola,
si è tenuto un confronto tra gli
studenti e i rifugiati. Partico-
larmente toccante il racconto di
Philippe, ex beneficiario del

progetto Sprar, che ha raccon-
tato la sua testimonianza, dal
viaggio di speranza che lo por-
tato a lasciare il Camerun per
chiedere asilo in Italia, dove
lavora come aiuto cuoco in un
centro d’accoglienza. A chiude-
re l’incontro la proiezione de
«Il sapore della vittoria - Uniti
si vince», la pellicola di Boaz
Yakin sul tema dell’integrazio-
ne. (Nella foto il corteo)

Irene Ilardi

SS
criveva Euripide: «non
c’è dolore più grande
della perdita della terra

natia». All’auditorium del
Centro sociale di Vita, lo scor-
so 29 marzo si è affrontato il
tema «Migrazioni: ieri e oggi»
fatte di componenti diverse che
si intersecano e si fondono.
L’Italia, da sempre terra di emi-
granti, è ora paese di accoglien-
za in cui bisogna ancora lavo-
rare tanto per instaurare una
solidarietà sociale e istituziona-
le facendo leva su quei senti-
menti che ci contraddistinguo-
no come popolo aperto e capa-
ce di integrazione. In questo
percorso, fondamentale sarà
rispolverare il passato, valoriz-
zando la ricchezza che scaturi-
sce dal confronto di culture e
tradizioni. Ad intervenire il sin-
daco Filippa Galifi, la dirigente
del «GiovanniPaolo II» Maria
Rosa Barone, gli alunni della
scuola secondaria di primo
grado «Vito Sicomo», il già
dirigente scolastico Vito Ti-
baudo, Giuseppe Maiorana
direttore del Belice Epicentro
della Memoria viva – Cresm,
la psicoterapeuta Elvira Loia-
cono, Luciano Internicola vice-
presidente del consorzio Soli-
dalia, Maria Scavuzzo presi-
dente Pro Loco e il vescovo
della diocesi di Mazara
Domenico Mogavero. (f.a.m)

Migrazioni ieri e oggi
Un dibattito sul tema

Per «Giovaninfesta»
Riunione dei volontari 

SS
i è tenuto lo scorso quat-
tro aprile, alle 21, presso
il palazzo Daidone a Vita

il primo incontro con i volonta-
ri-animatori della edizione
2014 di «Giovaninfesta», l’ini-
ziativa che quest’anno si terrà
il quattro maggio prossimo
proprio nel piccolo centro del
Belice.  Ad incontrare i volon-
tari è stato il direttore del
Servizio di pastorale giovanile,
don Giacomo Putaggio. La
dodicesima edizione vedrà l’ar-
rivo nel piccolo comune di cen-
tinaia di giovani provenienti da
tutti i comuni della diocesi di
Mazara del Vallo. La scorsa
edizione si era tenuta a
Petrosino. Nel Comune alle
porte di Marsala si erano river-
sati oltre ottocento giovani,
registrando un ottimo successo
per una giornata molto attesa
dai giovani tra i 14 e i 32 anni
che si ritrovano per confrontar-
si, pregare, gioire, fare festa,
ascoltare musica dal vivo e
aprirsi agli altri nell’incontro
comune con il Signore. (red)

CC
ome da tradizione in
occasione della festa di
San Giuseppe sono stati

allestiti e aperti al pubblico i
tradizionali altari (nella foto
uno degli allestimenti): segno
di devozione al Santo che si
festeggia tradizionalmente il 19
marzo. In totale undici gli alta-
ri presenti nella cittadina. Si
viene così a rinnovare una tra-
dizione folkloristica tipica
della nostra terra. Numerose
anche le iniziative della Pro
loco che si è impegnata nel pro-
muovere le tradizioni legate al
culto di San Giuseppe coinvol-
gendo tutte le famiglie nella
partecipazione alle tradizionali
cene. Un altare è stato allestito
anche nei locali dell’Istituto
della scuola primaria «Luigi
Capuana» per sottolineare
l’importanza della trasmissione
del patrimonio culturale locale
alle nuove generazioni. Fra i
privati che hanno allestito degli
altari figurano le famiglie
S e l v a g g i o - I n t e r n i c o l a ,
Corpora-Perricone, Mirlocca-

Gandolfo, Colletti-Accardo,
Leo-Internicola, Adragna,
Cipolla- Giglio, Giglio-Pace,
Ardagna-Cipolla e il bar del
Viale. L’altare, con struttura
allegorica richiamante una
chiesa o un tempio baroccheg-
giante, è composto da colonne
rivestite da mortella e alloro e
ricamate con il pane lavorato.
L’allegoria simbolica è riferita
spesso ai temi della fertilità e
dell’abbondanza. (ir.il.)

La festa di San Giuseppe
Undici gli altari per onorare la tradizione
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UU
na serie di surroghe al
centro della seduta del
Consiglio comunale,

che è tornato a riunirsi, il 25
marzo, tre mesi dopo la sessio-
ne sul bilancio di previsione. Le
dimissioni dall’assemblea civi-
ca degli assessori Nicola Ienna
e Mimma Ferrara hanno con-
sentito di far scorrere la lista dei
non eletti de «La città che vor-
rei»: hanno così fatto il loro in-
gresso in Consiglio comunale
Nicola Bonino e Vito Cascio, i
quali hanno fatto giuramento e
preso posto tra i banchi della ex
maggioranza. Le dimissioni da
consigliere di Ienna hanno an-
che liberato un posto nel Con-
siglio dell’Unione dei comuni
del Belice. Il gruppo de «La
città che vorrei» ha reclamato
per sé quello scranno: sia il pre-
sidente Andrea Messina che il
sindaco Rosario Fontana hanno
invitato l’opposizione (nel frat-
tempo ingrossatasi e divenuta
maggioranza in aula) di votare
scheda bianca, per consentire
l’elezione di un proprio rappre-
sentante, nello specifico pro-
prio il neo consigliere Vito Ca-
scio. «Nulla da fare – ha repli-
cato il capogruppo Nino Plaia –
noi non consentiremo l’elezio-
ne di un consigliere del gruppo
de “La città che vorrei”, ma
voteremo per un rappresentante
che in quel gruppo era stato
eletto quattro anni fa, anche se

ora sta all’opposizione». Ed
infatti ad essere eletta è stata
Mimma Gaglio, che ha ottenuto
nove voti, mentre Cascio si è
fermato a cinque. Quest’ultimo
si è risentito per quello che ha
considerato uno “sgarbo” e ha
attaccato Plaia: «È una anoma-
lia – ha detto –; in questi casi ci
si astiene». Gelida la precisa-

zione di Plaia: «Se voleva il
benvenuto in quest’aula poteva
dirlo; nulla di personale nei
suoi confronti – ha aggiunto il
capogruppo – ma noi non inten-
diamo fare sconti a questa am-
ministrazione; ne abbiamo fatti
fin troppi in passato». Il sinda-
co però annuncia battaglia e si
dice pronto a ricorrere al Tar. Il

primo cittadino reputa «arro-
gante l’atteggiamento del grup-
po di opposizione: è stato viola-
to il principio della rappresenta-
tività democratica; il tutto per
garantire una poltrona a chi
aveva abbandonato la maggio-
ranza proprio perché in cerca di
poltrone». Per la Gaglio però la
sua è stata «una elezione piena-

mente democratica».
Il Consiglio è poi passato ad
eleggere un membro della com-
missione «ex articolo 5» (quel-
la che esamina i progetti e con-
cede i contributi per la ricostu-
zione) dopo le dimissioni dalla
stessa di Nicola Stabile, che era
stato eletto dalla minoranza. I
consiglieri di maggioranza si
sono astenuti, consentendo così
l’elezione di Nino Plaia: otto
preferenze, una la scheda bian-
ca (probabilmente quella dello
stesso Plaia). L’aula si è poi
avvitata, per oltre due ore, in un
dibattito sui rifiuti. Un dibattito
aperto dalla relazione dell’as-
sessore all’Ambiente Nicola
Ienna, che ha informato il
Consiglio circa la costituzione
della nuova Aro dopo l’aborto
di quella che doveva essere co-
stituita all’Unione dei comuni
del Belice. «Un cammino tor-
mentato», secondo Ienna, quel-
lo dei nuovi ambiti di raccolta.
L’assessore ha spiegato che a
breve la delibera che prevede la
costituzione di un consorzio
con i comuni di Partanna, Santa
Ninfa e Vita giungerà in Con-
siglio. I paletti li ha posti la
Conferenza dei capigruppo,
come ha ribadito in aula Gioa-
cchinoDe Simone: «Rifiuti
zero e appalto del servizio al-
l’esterno». Il consigliere ha
invitato l’ammministrazione ad
«accelerare il processo». (red)

Surroghe in aula: entrano Bonino e Cascio
Consiglio comunale. Le dimissioni di Ienna e della Ferrara aprono le porte ai primi dei non eletti

Mimma Gaglio eletta all’Unione dei comuni del Belice
Fontana: «Violato principio della rappresentatività»

AA
vrà uno strascico giudi-
ziario la polemica che
contrappone l’ex capo-

gruppo di maggioranza, Nino
Lanfranca, ora all’opposizione,
al sindaco Rosario Fontana
(nella foto). Nei giorni scorsi la
Giunta comunale ha decido di
querelare Lanfranca per diffa-
mazione e di conferire incarico
legale all’avvocato Giuseppe
Ferro, che ha accettato di rap-
presentare l’ente a titolo gratui-
to. Obiettivo dell’esecutivo,
come si legge nella delibera
approvata, è quello «di far ces-
sare la campagna diffamatoria
posta in essere reiteratamente e
continuativamente, consistente
nella pubblicazione e diffusio-
ne di materiale che lede grave-
mente l’immagine della città,
mediante la denigrazione e la
messa in cattiva luce della cit-
tadinanza, dell’apparato ammi-
nistrativo e politico». Ad essere
ritenuti diffamatori, due distin-
ti documenti diffusi da Lan-
franca nei mesi scorsi.

Documenti «diffamatori»
Querela per Lanfranca

Impegnata la somma per le sedute 2013

Gettoni ai consiglieri
Al plesso «Giovanni XXIII»
Riqualificazione energetica

LL’ amministrazione co-
munale ha deiberato
la partecipazione al

bando per gli interventi di edili-
zia scolastica finanziati dal
Cipe. Nello specifico, l’esecuti-
vo ha individuato quale scuola
destinataria, l’Istituto compren-
sivo «Giovanni XXIII», dove
saranno effettuati lavori di
manutenzione e riqualificazio-
ne energetica. Il progetto, già
approvato dalla Giunta, preve-
de la sostituzione dei controsof-
fitti delle aule con prodotti eco-
compatibili, la sostituzione de-
gli infissi nei corridoi, l’imper-
meabilizzazione e l’isolamento
delle coperture, la sostituzione
della lampade con quelle a led,
il rifacimento dei bagni, la rea-
lizzazione di vasche di raccolta
delle acque piovane e il rifaci-
mento dei prospetti. «L’ammi-
nistrazione comunale – spiega
l’assessore Tommaso Tarantolo
– intende assicurare agli alunni
un ambiente più salubre e sicu-
ro e ricavarne dei vantaggi dal
punto di vista del risparmio
energetico».

AA
mmonta a 14.591 euro
la somma che il Co-
mune ha ottenuto dal

Piano di riparto dei fondi per la
fornitura gratuita e semigratuita
dei libri di testo per l’anno sco-
lastico 2011/2012, come comu-
nicato nelle scorse settimane
dal Dipartimento regionale del-
l’Istruzione, dopo il visto con-
cesso dalla Ragioneria centrale
dell’Assessorato.
La Giunta municipale ha deter-
minato i criteri di riparto delle
somme: 11.449 euro sono stati
destinati al rimborso dei libri di
testo della scuola secondaria di
primo grado; 3.142 euro ai libri
di testo della scuola secondaria
di secondo grado. Nello specifi-

co, l’esecutivo cittadino ha de-
terminato la liquidazione del
contributo al cento per cento
«della spesa effettuata e docu-
mentata per gli alunni della
scuola secondaria di primo
grado (comprensiva del primo
anno di corso della scuola se-
condaria di secondo grado)» e
al 74 per cento «della spesa
effettuata e documentata per gli
alunni della scuola secondaria
di secondo grado (per gli anni
di corso successivi al primo)».
I beneficiari per la secondaria
di primo grado saranno 68; 43
invece quelli della secondaria
di secondo grado. I bonus van-
no da un minimo di 15 euro ad
un massimo di 349.

Una seduta del Consiglio comunale

Erogati i buoni libro
Al Comune la somma di 14.591 euroProgetto protezione civile

Deciso acquisto attrezzature

UU
n progetto (redatto dal-
l’Uf ficio tecnico) per la
realizzazione di infra-

strutture finalizzate alla previ-
sione e alla mitigazione dei ri-
schi idrogeologici, sismici, vul-
canici, industriali e ambientali è
stato approvato dalla Giunta
municipale. Sarà il sindaco a
chiedere un finanziamento di
450mila euro alla Regione, che
attingerà a specifici fondi strut-
turali. Nella delibera, l’esecuti-
vo precisa che intende apporta-
re «migliorie al piano comunale
di protezione civile e renderlo
funzionale con l’inserimento di
nuova segnaletica e con la dota-
zione di totem». Deciso, inol-
tre, l’acquisto di attrezzature
per interventi di emergenza. At-
trezzature che incrementeranno
quelle già in dotazione al Co-
mune grazie agli acquisti effet-
tuati negli anni passati dal-
l’Unione dei comuni del Belice:
una tenda pneumatica, una torre
faro, un gruppo elettrogeno, id-
rovore, un modulo antincendio,
un modulo per disinfestazione e
un «Pick up».

CC
on una determina del
responsabile dell’Area
Amministrativa del Co-

mune, Francesco Messina, si è
stabilita la liquidazione delle
somme spettanti a ciascuno dei
componenti del Consiglio
comunale per le sedute del mas-
simo consesso civico del 2013.
L’ufficio di Ragioneria provve-
derà ad emettere i mandati di
pagamento. La somma com-
plessivamente impegnata è di
3.488,40 euro, a cui si aggiun-
guno 296,51 euro per Irap.
Al consigliere Fabio Ragona
vanno 273,60 euro; idemper
Maurizio Bongiorno; a Gioac-
chino De Simone spettano 228
euro; a Nino Lanfranca toccano

250,80 euro; a Salvatore Ta-
rantolo (nella foto) ne saranno
liquidati 273,60; a Mimma
Gaglio 250,80; a Nicola Ienna
228 euro; a Mimma Ferrara ne
spettano 273,60; stesso importo
impegnato per PietroCapo,
Pietro Calamia e Giuseppe Mi-
lici; a Salvatore Balsamo tocca-
no 250,80 euro; a Nino Plaia
273,60; a GiovanniBonasoro
infine spettano 91,20 euro. Gli
importi sono al lordo delle tra-
tenute dovute per legge.
Diversamente dallo scorso an-
no non saranno liquidati gettoni
per le commissioni: i compo-
nenti di tali organismi hanno
infatti rinunziato da tempo alle
spettanze.

Diversamente
dallo scorso anno

non sono stati
liquidati gettoni

per le sedute
di commissione

La Giunta
municipale ha
determinato i

criteri di riparto
del contributo

per il 2011/2012
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Santa Ninfa cronache

II
l nuovo revisore dei conti
del Comune è Antonino
Pellicane, 34 anni, dottore

commercialista, alla sua prima
esperienza professionale di
questo tipo. Ad eleggerlo è
stato, nella seduta dell’11 mar-
zo, il Consiglio comunale. Lo
scrutinio delle schede ha dato
dieci voti a Pellicane, quelli
della maggioranza consiliare,
dal momento che la minoranza,
come annunciato prima della
«chiama» dal capogruppo di
«Liberamente» Rosaria Pipi-
tone, ha espresso la sua prefe-
renza per Rino Grillo, revisore
uscente, che ha infatti ottenuto
cinque voti. Nessuna preferen-
za per gli altri due professioni-
sti che avevano inviato i propri
curriculum al Comune: Gio-
vanni Giambalvo, responsabile
dell’Ufficio di Ragioneria del
Comune di Partanna, e Mar-
gherita Fontana, revisore dei
conti al Comune di Gibellina.
Pellicane rimarrà in carica per
tre anni e percepirà un compen-
so di 4.500 euro all’anno.
Nella stessa seduta l’assemblea
civica ha discusso diverse mo-
zioni presentate dalla minoran-
za. All’unanimità è stata appro-
vata quella sul bilancio parteci-
pato, esposta da Enza Murania:
«È un atto – ha detto – che va
nella direzione di favorire la
partecipazione dei cittadini alle
scelte decisionali». La mozione

dà mandato «agli organi e agli
uffici competenti di elaborare
un piano programmatico per
l’attuazione del bilancio parte-
cipato» e demanda alla Con-
ferenza dei capigruppo l’indivi-
duazione delle regole attuative.
Emendata la parte che prevede-
va l’applicazione del bilancio
partecipato al bilancio di previ-

sione in fase di stesura per l’an-
no in corso. Via libera anche
alla mozione sulla pubblicazio-
ne, in una apposita sezione da
costruire, nel sito internet del
Comune, degli atti, delle attivi-
tà e delle iniziative dei gruppi
consiliari. Approvazione unani-
me pure per l’ordine del giorno
che chiede il potenziamento del

consultorio familiare di Santa
Ninfa. Una iniziativa che l’aula,
come ha ricordato Enza Mu-
rania, aveva già portato avanti
nel 2011, e che il presidente del
Consiglio comunale, Vincenzo
Di Stefano, ha giudicato «pie-
namente condivisibile». In sin-
tesi l’atto di indirizzo, che sarà
trasmesso al direttore generale

dell’Asp di Trapani, chiede che
la struttura sia dotata almeno di
un medico ginecologo e di un
assistente sociale a tempo pie-
no.
Non è invece passata la mozio-
ne che chiedeva di esercitare il
diritto di recesso, da parte del
Comune, dall’Unione dei co-
muni del Belice. Nulla di fatto
infine per la modifica dell’arti-
colo 39 del Regolamento di
funzionamento del Consiglio
comunale, che doveva prevede-
re la videoregistrazione delle
sedute. «Un modo – ha spiega-
to Rosalinda Genco – per ga-
rantire trasparenza a quello che
il Consiglio decide». Dopo che
il gruppo di maggioranza ha
presentato tre emendamenti al
testo, la minoranza ha deciso di
ritirare la proposta. Il sindaco
Giuseppe Lombardino ha co-
munque garantito l’impegno
della sua amministrazione a
realizzare quanto prima la vi-
deoregistrazione «in modo ap-
propriato». (ga.ba.)

Nuovo revisore dei conti, è Antonino Pellicane
Consiglio comunale. Il commercialista ha ottenuto dieci voti, cinque le preferenze per Rino Grillo

Nessun voto per Gianni Giambalvo e Margherita Fontana
Approvato ordine del giorno per potenziare il consultorio

««Lo Stato della follia»,
il documentario di
Francesco Cordio

che denuncia la condizione
degli opg, gli ospedali psichia-
trici giudiziari, ha iniziato il suo
tour nelle sale per sensibilizza-
re l’opinione pubblica sulla
mancata chiusura, inizialmente
prevista per il primo aprile
2014 e poi prorogata al primo
aprile 2017. Il film è stato pre-
sentato, il 29 marzo, nella sala
consiliare. Alla proiezione era
presente il regista, che al termi-
ne ha risposto alle domande del
pubblico presente. A portare i
saluti dell’amministrazione co-
munale il sindaco Giuseppe
Lombardino e il presidente del
Consiglio comunale Vincenzo
Di Stefano, che ha introdotto e
moderato il dibattito. L’inizia-
tiva, organizzata dall’associa-
zione culturale «Teatri di Ni-
na», aveva il patrocinio del Co-
mune. Il film di Francesco
Cordio, frutto del lavoro di due
anni, è nato in seguito ai sopral-
luoghi realizzati all’interno dei
sei ospedali psichiatrici giudi-

ziari per conto della Commis-
sione d’inchiesta sull’efficienza
del Servizio sanitario nazionale

presieduta da Ignazio Marino.
L’attore protagonista è Luigi
Rigoni, che nel film racconta la
sua vita all’interno di un opg.
«Per la prima volta – ha spiega-
to il regista – gli uomini chiusi
negli ospedali psichiatrici giu-
diziari hanno avuto l’opportuni-
tà di gridare al mondo il loro
stato, il loro disagio umano e
psichico». (Nella foto, da sini-
stra, Francesco Cordio, Vin-
cenzoDi Stefano e Giuseppe
Lombardino)

Proiettato il documentario del regista Francesco Cordio

Denuncia allo «Stato della follia»
Riserva. Centro visitatori
Riapre con la primavera

UU
n altare di san Giuseppe è stato realizzato, nei giorni con-
sacrati al padre vicario di Cristo, con il patrocinio del
Comune e la collaborazione dall’associazione «Padre Gia-

como Cusmano», al Centro sociale. L’amministrazione comunale,
infatti, ha ritenuto valida l’iniziativa, «sia per il mantenimento
delle antiche tradizioni, che per rispondere alle aspettative della
collettività santaninfese». Un contributo sarà erogato successiva-
mente all’associazione a copertura delle spese sostenute per l’ac-
quisto dei prodotti e del materiale necessario alla realizzazione del-
l’altare. Grande la partecipazione dei volontari e numerosi i visita-
tori. «Un modo – ha spiegato l’assessore ai Servizi sociali, Silvana
Glorioso – per rinverdire le nostre tradizioni e non farle così scom-
parire». (Nella foto, da sinistra, il consigliere Rosario Pellicane,
gli assessori Silvana Glorioso e Filippo Paternò)

Per san Giuseppe. Patrocinio del Comune

Altare al Centro sociale

CC
on l’arrivo della prima-
vera riapre il Centro
visitatori della Riserva

naturale «Grotta di Santa Nin-
fa», nel Castello di Rampin-
zeri, antico baglio risalente al
‘600, in un’area rurale di gran-
de bellezza ed integrità. Il Cen-
tro fornisce le prime informa-
zioni sulle valenze geologiche
e naturalistiche della riserva e
del territorio, attraverso pan-
nelli divulgativi, una roccioteca
tematica con suggestivi cam-
pioni di rocce gessose, materia-
li informativi sulle escursioni e
sulle proposte didattiche e sui
prodotti tipici locali. Sono stati
inoltre allestiti pannelli sulla
formazione e sull’evoluzione
delle grotte nonché sull’impor-
tanza dell’acqua come risorsa
naturale necessaria alla vita
dell’uomo e purtroppo spesso
negata o abusata. Sarà inoltre
possibile visitare l’esposizione
temporanea sulla preistoria
della Valle del Belice, che cu-
stodisce importanti reperti risa-
lenti al paleolitico, e il giardino
storico del Castello.

Scuola elementare
Lavori antincendio

SS
ono stati affidati nei gior-
ni scorsi i lavori di messa
in sicurezza, ai fini della

prevenzione incendi, della
scuola elementare «Antonio
Rosmini». L’importo comples-
sivo del progetto è di 255mila
euro; l’importo per la gara
d’appalto era di 124.980 euro.
Il progetto esecutivo, redatto
dall’ingegnre Gaspare Polizzi,
era stato approvato dalla Giun-
ta comunale il 5 febbraio scor-
so. Quattro le imprese che han-
no fatto pervenire i plichi con
le offerte all’Ufficio tecnico.
La commissione di gara, pre-
sieduta dal responsabile del-
l’Utc, Vincenzo Morreale, ha
effettuato l’aggiudicazione
provvisoria a favore della ditta
«B&B Costruzioni» di Mazara
del Vallo, che ha offerto un
ribasso del 41,3675 per cento e
quindi per l’importo netto di
73.279 euro. A questi vanno
aggiunti gli oneri per la sicu-
rezza, 5.909 euro, ed il costo
del personale, 49.415 euro.

La chiusura degli
opg, gli ospedali

psichiatrici
giudiziari, è stata

prorogata ad
aprile 2017

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giuseppe Lombardino
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na seduta consiliare di
breve  durata,  quella del
18 marzo, nella quale è

stato approvato, all’unanimità,
il nuovo Regolamento di conta-
bilità. Nel suo intervento il sin-
daco Nicola Catania ha sottoli-
neato il fatto che «ormai le pro-
cedure che riguardano comuni-
cazioni, decreti, trasferimenti
da parte dello Stato, della Re-
gione e del Fondo delle autono-
mie, non abbiano più regolarità
rispetto alle necessità delle pub-
bliche amministrazioni. Per
questa ragione – ha aggiunto
Catania – i comuni hanno ormai
una tempistica diversa rispetto
all’elaborazione di atti impor-
tanti quale è ad esempio il bi-
lancio. Dal momento che non si
approvano più i bilanci di pre-
visione entro il 31 dicembre –
ha aggiunto il primo cittadino  –
abbiamo ritenuto opportuno
proporre una modifica del rego-
lamento con alcuni emenda-
menti che stiano al passo con  le
esigenze odierne». Raffaele
Beninati («Alleati per Par-
tanna»), presidente della Com-
missione Finanze, ha spiegato
che questa si è riunita «lavoran-
do alla modifica e alla revisione
del regolamento di contabilità
per renderlo snello ed efficien-
te». Beninati ha voluto ringra-
ziare i componenti della com-
missione, soprattutto quelli del-
la minoranza, «che si sono di-

mostrati critici ma collaborati-
vi». Secondo il presidente «è
stato raggiunto un risultato im-
portante perché il bilancio è il
principale strumento dell’attivi-
tà amministrativa. Ci siamo
soffermati – ha aggiunto Be-
ninati – soprattutto su alcuni
articoli che riguardano la for-
mazione del bilancio, il parere
di regolarità contabile, il siste-
ma delle scritture; infine – ha
concluso – abbiamo previsto la

presenza di un solo revisore dei
conti».
Appendice polemica da parte di
Vita Biundo (Pd), che a nome
della minoranza ha voluto fare
alcune precisazioni in merito ad
una interrogazione, relativa ad
acquisti effettuati sul Mercato
elettronico della pubblica am-
ministrazione. Alla Biundo non
è andato giù l’attacco di Ca-
tania ai consiglieri di minoran-
za, accusati di «killeraggio» e

di aver azionato la macchina
del fango: «Il sindaco – ha detto
la Biundo – getta discredito sui
consiglieri, colpevoli di avere
prodotto una interrogazione le-
gittima, alla quale si doveva
rispondere con opportune docu-
mentazioni che attestassero i

dovuti raffronti di prezzo e che
giustificassero le scelte effet-
tuate, sulla base del prezzo più
basso». I consiglieri firmatari
dell’interrogazione si sono
quindi dichiarati insoddisfatti,
ribadendo che «anche nell’affi-
damento diretto non ci si può
sottrarre alle comparazioni con
altri operatori economici». Se-
condo l’opposizione «è stata
ravvisata, nell’attività dell’am-
ministrazione comunale, nono-
stante i proclami sulla traspa-
renza e l’anticorruzione, la vio-
lazione dei principi normativi
enunciati nel codice dei contrat-
ti pubblici: economicità, effica-
cia, libera concorrenza, non
discriminazione, trasparenza e
rotazione». I consiglieri di mi-
noranza, pertanto, sollecitano la
Giunta «a riconsiderare la vi-
cenda, sottoponendola all’at-
tenzione dei revisori, del segre-
tario comunale e del responsa-
bile della trasparenza e della
prevenzione della corruzione,
ed a procedere nel rispetto della
norme per l’affidamento di
lavori, servizi e forniture». In-
fine l’invito a Catania ad effet-
tuare «le proprie valutazioni di
opportunità politica sulla com-
patibilità di rapporti, di parente-
la e affinità, tra componenti del-
l’amministrazione e i soggetti
che con essa stipulano contrat-
ti».

Maurizio Marchese

Ma l’opposizione interroga sugli affidamenti diretti
Vita Biundo (Pd): «I consiglieri non sono dei killer»

C’è il nuovo regolamento di contabilità
Consiglio comunale. Seduta breve, non priva, però, di polemiche infuocate, quella del 18 marzo

GG
iovanni Lo Piano Ra-
metta (nella foto), il
consigliere che ha ab-

bandonato la maggioranza e
che recentemente è transitato
nel Gruppo misto, durante l’ul-
tima seduta del consesso civico
ha presentato una mozione, che
sarà discussa in una delle pros-
sime adunanze, riguardante
l’istituzione del bilancio «parte-
cipativo e trasparente». «Ène-
cessario – ha spiegato Lo Piano
– realizzare una sorta di bilan-
cio sociale per attuare uno stru-
mento innovativo che possa av-
vicinare i cittadini alle istituzio-
ni». L’iniziativa potrà essere
realizzata mediante la suddivi-
sione della città in quattro cir-
coscrizioni, dove i cittadini si
riuniranno in assemblee pubbli-
che. In queste verranno stabilite
le modalità di assegnazione di
parte delle risorse economiche
a disposizione dell’ente comu-
nale, attraverso una prassi che
favorisce la partecipazione di-
retta dei cittadini alla vita del
territorio e con un cronopro-
gramma preciso, che consenta
di individuare settori e modalità
con le quali dovranno essere
realizzati gli investimenti dei
fondi. In tal modo i cittadini,
come si legge nella mozione,
«sono chiamati ad articolare
una gamma di proposte e di
progetti, ma possono anche  in-
dicare tutte le possibilità di
risparmio finalizzate ad una
spesa pubblica più intelligen-
te». Inoltre, come sottolinea Lo
Piano, «con l’adozione di un
bilancio partecipativo, l’ammi-
nistrazione comunale sarà ob-
bligata a spiegare meglio sia il
bilancio che tutte le strategie  di
investimento». Applicando il
bilancio sociale, è il ragiona-
mento che fa il consigliere, «si
dovrà dar conto alla cittadinan-
za del nostro modo di operare,
fornendo tutte le risposte neces-
sarie alle esigenze della colletti-
vità». (m.m.)

II
l Comune di Partanna ha
aderito alla decima edizione
della Settimana di azione

contro il razzismo promossa
dall’Unar (l’Ufficio nazionale
antidiscriminazioni razziali)
che si è svolta dal 17 al 23
marzo.
Il Comune belicino ha parteci-
pato  all’iniziativa con due sem-
plici gesti: illuminando di luce
arancione, per tutto l’arco della
giornata del 21 marzo, la fac-
ciata del Castello Grifeo, ed
applicando un drappo di colore
arancione alla sede del munici-
pio (nella foto). Attraverso la
Giornata per l’eliminazione
delle discriminazioni razziali,
l’amministrazione comunale ha

inteso promuovere  i valori di
una società aperta ed inclusiva,
fondata sul dialogo intercultu-
rale, dando al contempo un se-
gnale, attraverso una campagna
di informazione, di promozione
dei valori del dialogo intercul-
turale nell’opinione pubblica, e
in particolare fra i giovani, con-
tro  tutte le discriminazioni raz-
ziali ed in favore di politiche
concrete di integrazione.
«Ho inviato una nota ai dirigen-
ti scolastici della città – ha sot-
tolineato il sindaco Catania –
per coinvolgere le scuole nella
manifestazione e sensibilizzare
così con specifiche iniziative le
nuove generazioni, a cui spetta
un compito fondamentale».

Bilancio partecipato
Presentata mozione

Stop alle discriminazioni
Il Comune ha aderito all’iniziativa nazionale

A giugno torna lo slalom
Lo «Sporting club» compie trent’anni

TT
rent’anni di attività. Li festeggia lo «Sporting club», tra i pri-
mi in Sicilia ad avere organizzato gare di slalom, una disci-
plina che prevede una prova di guida da effettuarsi lungo un

percorso che alterna tratti di raccordo e tratti dove file trasversali
di birilli obbligano a deviazioni e a ridurre la velocità. Il 18 marzo
1984 fu organizzata la prima gara della specialità nella «Coppa
città di Partanna», vinta dal pilota locale Franco Ciolino su Golf
Gti. Da allora, l’associazione ha organizzato numerose manifesta-
zioni sia a livello locale che regionale, contribuendo alla crescita
della specialità, grazie soprattutto all’impegno dei soci, animati da
grande passione per l’automobilismo. «Agiugno – spiega
Emanuele Palazzo, presidente del sodalizio – intendiamo ripropor-
re lo slalom, specialità nata lungo le strade del Belice; stiamo già
lavorando per organizzare la manifestazione».

Una seduta del Consiglio comunale

Raffaele Beninati

Vita Biundo

Un drappo di
colore arancione

a simboleggiare la
lotta alle forme

di razzismo
nel mondo

««L’oceano  Atlantico
ci divide, ma  vo-
gliamo continuare a

rimanere uniti alla nostra  ter-
ra». Questo il messaggio lan-
ciato dalla Società di mutuo
soccorso «Concordia» di New
York, che come ogni anno,  per
devozione e per mantenere  vivi
i legami con la proria terra
natia, ha voluto celebrare, nei
propri locali, la festa di san
Giuseppe, allestendo un altare
tradizionale (nella foto un par-
ticolare), addobbato con pani
votivi e dolci decorati. Circa
novanta i presenti che hanno
partecipato all’iniziativa ed alla
cena preparata a base di  pietan-
ze tipiche.

Da Partanna a New York
Il legame è san Giuseppe
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Sfatare i falsi stereotipi sulla Sicilia
Salemi. Il gemellaggio fra il «D’Aguirre» e un istituto tedesco

SS
i è concluso lo scambio
culturale Italia-Germania
che ha visto come parte-

cipanti  il Liceo Classico «F.
D’Aguirre» di Salemi e il
«Ratsgymnasium» di Münster.
Nella prima tappa del viaggio,
dal 27 novembre al 3 dicembre
2013 siamo stati accolti dai
nostri ospitanti e dalle loro
famiglie, ma, essendo i ragazzi
tedeschi un po’ introversi,
abbiamo faticato a stringere i
rapporti, e, di conseguenza, ci
siamo fatti un’idea superficiale
della loro realtà culturale e
sociale. Le giornate sono tra-
scorse tra partecipazione all’at-
tività didattica che punta all’ac-
quisizione delle competenze di
base a svantaggio delle cono-
scenze. Interessante il pomerig-
gio in una grande pista di patti-
naggio su ghiaccio di Münster
e la visita  dei famosi mercatini
natalizi. Ricordiamo anche la
visita di Colonia che, con il suo
imponente Duomo, ci ha colpi-
to per la sua maestosità. La
prima parte di questo scambio
si è conclusa il tre dicembre tra

commozione e voglia di rive-
dersi. Dal 27 marzo abbiamo
ospitato i nostri compagni tede-
schi. Attraverso la visita delle
città principali della Sicilia
occidentale abbiamo offerto ai
nostri amici l’opportunità di
conoscere testimonianze signi-
ficative del nostro patrimonio
storico - artistico e culturale.
Da ricordare la visita del parco
archeologico di Selinunte
(nella foto) tenutasi come una

vera e propria lezione accom-
pagnata da un esaltante
momento di svago sulla spiag-
gia. Inoltre, la visita del museo
della mafia di Salemi ha segna-
to profondamente i nostri ospi-
ti ed ha offerto loro lo strumen-
to per l’approfondimento didat-
tico di questa tematica. Alla
fine della settimana, i ragazzi
tedeschi hanno potuto confron-
tarsi con noi e capire che la
Sicilia non è solo mafia. 

TT
ornano le attività di «P-
residenze» il progetto iti-
nerante del museo

Belìce/EpiCentro della Me-
moria Viva che mette in mostra
le immagini del «fotografo del
racconto», testimonianza delle
condizioni di vita post-terremo-
to degli abitanti della Valle del
Belice, quando i presidenti arri-
varono per promettere residen-
ze. In questa seconda tappa il
progetto/mostra itinerante si
sposta a Castelvetrano all’inter-
no della Collegiata dei Santi
Pietro e Paolo e sarà visibile dal
5 aprile alle 17,30 sino al 12
aprile. All’interno del Sistema
delle Piazze, e in collaborazio-
ne con il Comune di
Castelvetrano,  l’Associazione
Fildis, l’Unpli Trapani e la Rete
Museale e Naturale Belicina,
Belìce/EpiCentro della Memo-
ria Viva-Cresm segna un ulte-
riore traguardo dell’itinerario di
P-residenze con l’intento di
valorizzare la memoria storica
del territorio belicino mettendo
in mostra la selezione fotografi-
ca «Resistenze dal terremoto di
Stato» di Toni Nicolini.
L’inaugurazione della manife-
stazione si è svolta il 5 aprile
con i saluti del sindaco di
Castelvetrano Felice Errante e
dell’assessore alla Cultura
Marco Campagna e la presenta-
zione del progetto P-residenze
alla comunità castelvetranese

da parte del direttore di
Belìce/EpiCentro della Me-
moria Viva Giuseppe Maiorana.
Poco dopo è stato presentato,
assieme all’autore Lorenzo
Barbera, il libro «I ministri dal
cielo» (Edito da Duepunti) ed è
stata aperta la visita guidata alla
mostra fotografica. 
La testimonianza storica della
letteratura e della fotografia, si
riallaccia alla voce e alla
memoria di oggi con la
Residenza e raccolta di memo-

rie orali a cura di Giacomo
Guarneri, che dal primo giorno
della manifestazione e per tre
giorni, accrescerà l’archivio
Orale del Belìce con interviste,
opinioni e testimonianze dirette
di chi ha vissuto il terremoto e
vive il territorio. 
Nel pomeriggio di domenica sei
aprile è stato interpretato dal-
l’attore e autore Giacomo
Guarneri il monologo  dal titolo
Danlenuàr, riadattamento del
dramma epistolare che racconta

la storia privata di un minatore
emigrato, deceduto nella cata-
strofe mineraria di Marcinelle
(Belgio). 
Non solo fotografie, libri,
momenti teatrali e testimonian-
ze dirette all’interno della
manifestazione, ma anche due
sale per la proiezione di docu-
mentari storici e intere giornate
aperte alle attività didattiche
per i giovani: il laboratorio
fotografico dal titolo la
Memoria della residenza, pen-
sato per i giovani ma esteso a
tutti è un ulteriore modo per
raccontare il territorio attraver-
so le fotografie di Castelvetrano
narrate dalle parole di chi le ha
scattate e che, una volta raccol-
te, verranno proiettate in video
a fine mostra. Il progetto prose-
guirà nelle prossime settimane
in altri centri della provincia,
con la realizzazione di ulteriori
iniziative per la valorizzazione
della memoria del territorio. 

Mostre, convegni e dibattiti
Fino al 12 aprile a San Pietro

P-residenze va a Castelvetrano 
Il progetto di Belice/Epicentro è stato esportato anche nel comune belicino 

Un momento della presentazione; a destra la mostra 

SS
i sono svolti il 15 e 16
marzo scorsi presso il
Teatro Politeama di

Lamezia Terme, le audizioni
del ventunesimo concorso
Nazionale Bandistico «A.m.a
Calabria». Il concorso, riserva-
to a complessi bandistici e
orchestre di fiati, era articolato
in cinque categorie: prima,
seconda, terza, giovanile  e
libera. I complessi bandistici
dovevano eseguire un program-
ma distinto per ciascuna cate-
goria della durata complessiva
di 30 minuti, comprendente
l’esecuzione di una marcia e di
un brano a libera scelta e poi
l’interpretazione di una compo-
sizione assegnata dalla direzio-
ne artistica  a seconda della
categoria di appartenenza. La
giuria è stata presieduta dal
maestro Stefano Gatta e com-
posta dai maestri Michele
Mangani, Filippo Ledda,

Ferruccio Messinese e France-
cantonio Pollice. Al concorso si
sono iscritti ben 16 complessi.
Fra le delegazioni siciliane
spicca il nome dell’associazio-
ne Bandistica «G. Rossini» di
Gibellina (nella foto) diretta dal
maestro Rosario Rosa, che si è
presentata in terza categoria.
Fra i brani scelti dall’associa-
zione: la marcia sinfonica «Sa-
bina» di Giovanni Orsomando,
«Aqua» di Marco Somadossi e
il brano d’obbligo assegnato
dalla giuria «Tribute and
Triumph» di David Shaffer. Al
concorso la banda «Rossini» ha
conquistato il terzo posto in
terza categoria. «Dopo questo
traguardo - spiega Rosario Rosa
- si cercherà di fare sempre
meglio per portare quest’asso-
ciazione ad un livello musicale
sempre più alto e ricco di nuove
soddisfazioni».  

Marilena Cucchiara

Premio alla banda «Rossini»
Gibellina. Al concorso nazionale in Calabria

San Giuseppe al «Giovanni Paolo II»
Salemi. L’istituto ha ospitato gli alunni di una scuola di Raffadali

II
n occasione della festa di
san Giuseppe l’Istituto
comprensivo «Giovanni

Paolo II» ha organizzato un
gemellaggio con l’analogo isti-
tuto «Galileo Galilei» di
Raffadali, comune vicino a San
Biagio Platani, anche questo un
centro molto rinomato per i
suoi archi di pane in onore del
santo che restano montati fino a
tutto il mese di maggio. Il 21
marzo scorso si è svolto l’in-
contro fra gli alunni salemitani
e i ragazzi di Raffadali. Circa
38 studenti del «Galileo
Galilei» accompagnati dai
docenti sono stati accolti nella
sede dell’istituto nel rione di
Cappuccini per iniziare da lì un
tour per conoscere meglio la
cittadina di Salemi. Tutti gli
studenti sono stati suddivisi in
gruppi. E ad ogni comitiva sono
stati assegnati come guide gli
studenti del «Giovanni Paolo
II». Identificati ognuno da una
coccarda di colore diverso per
distinguersi gli alunni salemita-
ni hanno  così scortato i piccoli
«colleghi» di Raffadali in un

tour partito da piazza Libertà e
proseguito nella sede della Pro
loco, dell’Aga, nella chiesa di
Sant’Annedda, il chiostro di
Sant’Agostino e il Municipio
attualmente in restauro, l’ex
Chiesa madre, la chiesa del
Collegio e il Castello normanno
svevo. A collaborare all’inizia-
tiva i genitori e i docenti degli
alunni salemitani. Al termine
del giro i gruppi sono rientrati a
Cappuccini dove hanno trovato
una tipica cena allestita all’in-
terno della scuola e hanno

ascoltato la lettura delle parti di
San Giuseppe. E’seguito un
pranzo con le pietanze tipiche
della festa. Nel progetto sono
state coinvolte le classi di scuo-
la primaria IVe V A del «Luigi
Capuana» di Vita e la seconda-
ria di primo grado I A del «Vito
Sicomo», sedi staccate del
«Giovanni Paolo II».  Dal 28 al
30 aprile gli alunni di Salemi
ricambieranno la visita a
Raffadali. (Nella foto i bambini
davanti all’altare allestito a
scuola)
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I familiari ringrazia-
no coloro che si sono
uniti al loro dolore

PP
adre Francesco Maria da
Salemi, al secolo Anto-
nino Passalacqua, nacque

il 17 gennaio 1638, da Lorenzo
e Francesca, onesti lavoratori
della terra. Fece i suoi primi
studi nel locale Collegio dei
Gesuiti, dove manifestò una
grande vocazione per gli studi
umanistici e per la vita religio-
sa. Ordinato sacerdote al Semi-
nario di Mazara nel 1660, scel-
se l’Ordine dei Frati minori
riformati, studiando nel loro
convento di Salemi. In seguito
fu a Palermo quale maestro dei
novizi, e dopo aver ricoperto
incarichi importanti, chiese di
essere trasferito a Roma per
realizzare la sua grande aspira-
zione, quella di entrare nel
mondo dei missionari. Studiò
l’arabo per anni e poté alla fine
essere assegnato a Tripoli, ma
vi restò per poco, perché una
sollevazione militare contro il
pascià Osman lo costrinse a
rientrare in patria.
Destinato a Palermo, ove fu
custode provinciale, dopo qual-
che anno la Propaganda Fide gli
assegnò la missione di Egitto e
di Etiopia, che raggiunse dopo
anni di peripezie. E ne divenne
subito il personaggio più im-
portante per la sua conoscenza
della lingua araba e la prepara-
zione spirituale e scientifica.

Aprì trattative con il patriarca
di Alessandria per favorirne
l’ingresso in seno alla Chiesa
cattolica. Per ottenere questo,
padre Francesco Maria concepì
un piano di evangelizzazione
interessante e concreto, basato
sul costante rapporto, oltre che
con il clero locale, con il popo-
lo. Una penetrazione lenta e
continua, in un mondo comple-
tamente diverso, lo studio della
teologia orientale, l’apertura  di

corsi di istruzione e di collegi
per i ragazzi del posto, la tradu-
zione in lingua araba, che cono-
sceva perfettamente, di testi
cattolici e dei Vangeli, lo porta-
rono al raggiungimento di risul-
tati più che soddisfacenti.
Vittima della verità e dei suoi
successi, però, fu ostacolato
proprio da Roma, che gli tolse
ogni aiuto perché non capì o
non volle capire la vastità e la
genialità del piano. Dopo soli

trentaquattro giorni di approcci
e discussioni, Francesco Maria
riuscì a convincere il patriarca
monofisita, che gli consegnò
una lettera per il Pontefice, che
portò egli stesso a Roma.
Ma a Roma non stette a lungo,
perché erano le missioni che lo
interessavano. Così si recò a
Madrid presso il re Carlo II,
che, convinto della bontà del-
l’iniziativa già intrapresa in
Egitto, gli assegnò un generoso
assegno annuo che poteva ri-
scuotere direttamente dai Com-
missari di Terrasanta.
Provvide allora ad aprire altre
missioni in Egitto, una scuola
per cinquanta ragazzi al Cairo,
ad estendere l’insegnamento
del latino e dell’italiano. Tale
successo non fu gradito dalla

Custodia di Terrasanta, che
avocò a sé ogni potere, toglien-
do alla missione d’Egitto ogni
autonomia. Padre Francesco
Maria  tornò in Italia deluso,
ritirandosi nel Convento di
Palermo. Oltre che delle molte-
plici cure del suo ministero
sacerdotale, si interessò di rac-
cogliere le sue opere, ed a pub-
blicare la sua traduzione araba
del testo del Concilio di Cal-
cedonia. 
Ma le missioni restavano il suo
chiodo fisso, e nel 1697 final-
mente papa Innocenzo XII gli
assegnò  quella dell’Alto Egit-
to, quale ministro apostolico. In
pochi mesi era già sul posto,
nominando suoi vicari in diver-
se stazioni, che visitava costan-
temente. Ma il suo vero proget-
to era di avvicinare il re di
Etiopia, Adiam Sagad, nella sua
corte di Gondar.
Il 21 giugno del 1701 partì a
dorso di cammello accompa-
gnato da fidi confratelli, ma la
carovana incontrò enormi diffi-
coltà e dovette fermarsi a
Celga, causa anche le sue gravi
condizioni di salute. Su un pic-
colo enkareb abissino, accanto
ai suoi confratelli, nel piccolo
centro vicino il lago Tana, Pa-
dre Francesco Maria Passalac-
qua cessò di vivere.

Giovanni Loiacono

Salemi. Padre Francesco Maria, al secolo Antonino Passalacqua, viaggiò in Africa e Asia

Storia di un missionario del Seicento
Nacque nel 1638 e morì in viaggio, in Abissinia, nel 1701
Fu pure inviato in Terrasanta e aprì una scuola al Cairo

Salemi. Cappuccino
Il sacerdote Inglese

II
l 22 luglio 1884, da una la-
boriosa famiglia di artigia-
ni, nacque a Salemi Gia-

como Inglese. Entrato nell’Or-
dine dei frati minori cappucci-
ni, affiancò al suo il nome di
Lorenzo, col quale da allora fu
comunemente chiamato. Or-
dinato sacerdote a Palermo nel
1907, si laureò poi alla Gre-
goriana di Roma in diritto cano-
nico nel 1913. Insegnò per venti
anni diritto e sociologia nel
convento di Palermo, fu poi
vicerettore a Napoli, fino al
giorno in cui fu nominato ve-
scovo di Candia, nell’isola di
Creta. Ma dovette presto partir-
sene, per violenti moti popolari
contro gli stranieri. Fu trasferito
in Lucania, ma presto, per moti-
vi di salute, dovette rinunciare
all’incarico, tornando ad inse-
gnare a Palermo. Fu a Messina
per assistere le vittime del terre-
moto del 1908. Morì il 19 gen-
naio 1951.

Una scena da «Mission» (1986) di Roland Joffé

GG
iovanni Antonio Brandi,
o Brando, nacque a
Salemi il 16 novembre

1555 da Girolamo e Andreana
Bruno, due distinte famiglie
della borghesia cittadina (il
nonno paterno, Giovanni
Antonio, dottore in diritto, era
stato giudice della Corte civile
di Salemi e pubblico notaio,
mentre il nonno materno, Gia-
como Bruno, era uomo ricchis-
simo), e fu battezzato lo stesso
giorno nella Chiesa madre.
Ancora giovane entrò nel
Terz’Ordine Regolare di San
Francesco, probabilmente nel
convento di Santa Maria di
Gesù a Salemi, ove compì gli
studi letterari e filosofici, men-
tre quelli teologici a Roma.

Fu religioso umilissimo, prela-
to, laureato in teologia, celebre
predicatore, letterato e poeta,
stimato da tutti e, particolar-
mente, dal poeta Torquato Tas-
so, che gli inviò una sua com-
posizione poetica laudativa.
Nel 1586 era priore a Salemi
(fu rieletto nel 1595), ove inse-
gnò anche Teologia.
Il 30 maggio 1588, nel capitolo
provinciale che si tenne nel
convento di San Nicolò degli
scalzi a Palermo, fu eletto
segretario provinciale e priore
di quel convento. Nel 1592 fu
eletto definitore provinciale,

carica che mantenne per diver-
si anni, e nel 1598 anche custo-
de provinciale. Nel settembre
1600 fu chiamato a Roma e fu
molto vicino al ministro gene-
rale P. Provenzano.
Eletto definitore generale, svol-
se importanti incarichi nel-
l’Ordine e presso la Santa Sede
(Paolo Vnel 1607 lo inviò per
la riconciliazione della Repub-
blica Veneziana –allora sco-
municata e interdetta nel conci-
storo del 17 aprile 1606 per
avere arrestato due ecclesiasti-
ci – con quella Romana. La
riconciliazione avvenne il 27

aprile 1607). Rifiutò tutte le
onorificenze propostegli dal
papa, compreso l’episcopato
offertogli da Clemente VIII, e
scelse la vita della sua cella
fatta di preghiera e di studio.
Morì a Roma, il 13 maggio
1608, dopo una grave e penosa
malattia.
Alla sua morte moltissimi ac-
corsero a venerarne le spoglie.
Alcuni prodigi che seguirono
ne misero in luce la sua santità,
sino al punto da essere invoca-
to, da molti, venerabile. Fu
sepolto nella chiesa inferiore
dei santi Cosma e Da-miano ai

Fori imperiali.
Forse è il caso di dire qualcosa
circa le idee che l’autore ha
manifestate nei sui scritti. Egli
ha espresso la profonda cono-
scenza teologica e letteraria, la
quale, attraverso la poesia,
diventa sublimazione dell’ani-
ma e del corpo. Da essa si evin-
ce la sua grande spiritualità
francescana che, come il pove-
rello d’Assisi, è innamorato di
Dio e del creato. Nelle opere,
sapienza e competenza di go-
verno si amalgamano, compro-
vando capacità di dialogo e
tecnica comunicativa per una

vera sintonia: tutto misto a
un’altissima dose d’umiltà.
Scrive Parisi, riportando la
riflessione da Cognata: «Na-
turalmente vi sono canti in cui
la poesia è soffocata dal palu-
damento dottrinario e di vir-
tuosità retoriche, tanto cari al
gusto dei cinquecentisti, ma ci
sono molti canti soffusi di vera
e sentita poesia».
Tra gli scritti di Brandi: «Il
Rosario di Maria Vergine
(1595), «Accorgimento fatto ai
clarissimi signori veneziani»
(1607), «Cronologia dei sommi
pontefici – Cominciando da
San Pietro, insino al Beatis-
simo Papa Paolo Quinto, hoggi
vivente» (1608).

Salvatore Agueci

Giovanni Brandi, religioso e letterato
Salemi. Prelato, priore e insigne poeta, nacque nel 1555 e morì a Roma nel 1608. Fu in corrispondenza con Torquato Tasso



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1919Cultura & società

Il ritorno dall’America del conte Palmer
Il racconto. Una corsa in taxi da Punta Raisi a Salemi diventa una metafora degli inganni e della credulità umana

LL’ aereo atterrò puntuale
a Puntaraisi. Appena
il personale di terra

provvide a istallare la scaletta,
lo sportello si aprì e  i passegge-
ri cominciarono a scendere con
premura. I loro volti stanchi ri-
sentivano delle otto ore di volo
appena conclusi. L’America è
lontana! Lui scese per ultimo.
Rifugiato nel suo abito bianco
sembrava fresco e riposato. Era
come se quelle ore di volo non
l’avessero disturbato minima-
mente. Non aveva alcuna fretta,
d’altra parte non c’era nessuno
ad aspettarlo. A terra attese il
bagaglio con calma, non si insi-
nuò in mezzo alla calca, non
fece ressa con gli altri ma aspet-
tò che si facesse spazio e lo riti-
rò. Contrariamente agli altri
viaggiatori che avevano molti
bagagli, lui ne aveva soltanto
uno. Si trattava di una valigia
non molto grande e sembrava

essere anche abbastanza legge-
ra, doveva contenere poche co-
se, dato che non faceva alcuna
fatica nel trasportarla. Con
quella sua naturale flemma si
avviò verso l’uscita. Una venta-
ta d’aria fresca lo investì in
pieno volto e lui se ne riempì i
polmoni con grande godimento.
Chiamò un taxi e, porgendo un
suo biglietto da visita, disse al
tassista: «Sono il conte Palmer,
mi porti a casa, figliolo».
Il conte Palmer e la moglie, ad
un certo punto della loro vita
avevano deciso di provare l’av-
ventura americana. Partirono
per New York in cerca di fortu-
na. Per la verità era stata la
moglie ad insistere. Lei, per
sopravvivere, cuciva pantaloni
per uomo e, con quel poco che
guadagnava, doveva sfamare
entrambi. Lui, da quando si era
autoimposto il titolo di conte,
divenendo così il capostipite di
una nuova dinastia senza radici,
viveva di espedienti. Lavorare
non era mai stato il suo forte.
Non è dato sapere cosa avesse

sperimentato per vivere in quel-
le terre lontane, oltreoceano,
dove i conterranei emigravano
per cercare il lavoro che avreb-
be restituito loro quella dignità
che in Sicilia era stata negata.
Ma il conte Palmer non si trovò
bene in America, la patria del
work, del bissines. Lì, se vuoi
diventare qualcuno, devi rim-
boccarti le maniche e lavorare.
Sua moglie aveva trovato lavo-
ro come sarta in una fabbrichet-
ta di abiti da donna in serie,
mentre lui aveva provato a fare

vari lavori ma non ne aveva tro-
vato alcuno che gli si confaces-
se. Così decise di ritornare in
Sicilia e lo fece platealmente,
com’era abituato. Salì sul taxi
con quell’aria scanzonata da
uomo d’affari che sapeva assu-
mere. Durante il tragitto Pa-
lermo-Salemi non fece altro che
decantare l’America coi suoi
grattacieli, le superstrade, i lo-
cali notturni nei quali imperver-
sava una musica nuova: il jazz.
L’America, dove aveva tanti in-
teressi, a New York, Boston,

Miami...
Diceva di essere tornato soltan-
to per dare un’occhiata alle sue
proprietà, ma sarebbe ripartito
al più presto perché affari ur-
genti lo attendevano nella gran-
de mela. Così, durante il viag-
gio, aveva riempito la testa di
quel povero tassista arrivando
anche ad offrire lavoro a lui e
alla sua famiglia se si fosse
deciso a provare l’esperienza
americana, nelle sue fabbriche,
e anche l’alloggio gli avrebbe
messo a disposizione in uno dei

suoi palazzi. Raccontò dei suoi
grattaceli di cento piani dove
l’ascensore sostituiva le scale,
dei suoi viaggi in Sud America:
in Argentina, Brasile e poi in
Europa. Intanto il sole di luglio
picchiava su uomini e cose. 
Arrivati che furono a Salemi, il
conte Palmer scese lesto dalla
macchina e disse al tassista:
«Figliolo, in tasca ho solo dol-
lari di grossa taglia, abbi la
pazienza di attendere un mo-
mento, il tempo di entrare in
casa, rinfrescarmi e prendere
delle banconote in lire».
Il tassista non ebbe il tempo di
rispondere «Signor conte, fac-
cia pure con comodo, aspetti,
tenga la valigia», che già il
conte era sparito in casa chiu-
dendo la porta dietro di sé.
Così, per ingannare il tempo, si
accese una sigaretta, ripensan-
do alle meraviglie dell’America
che aveva appena ascoltato e a
quanto era stato fortunato ad
aver incontrato un signore
come quello che gli aveva pro-
posto di raggiungerlo, con la
famiglia, in America promet-
tendogli anche un lavoro. Era
già trascorsa una buona mez-
z’ora ed il tassista cominciava
a spazientirsi, pensando alla
lunga strada del ritorno sotto il
solleone, ma non osava distur-
bare quel gran signore. «Si sa
come sono questi nobili. Avrà
voluto rinfrescarsi e cambiarsi
d’abito, per togliersi di dosso il
sudore della calura estiva. Io,
invece, dovrò rimanere con la
camicia bagnata di sudore
appiccicata addosso sino a sta-
sera».  
Il tempo continuava a trascorre-
re e dopo un’ora e mezza e otto
sigarette andate in fumo, il tas-
sista decise di bussare alla
porta, prima con deferenza, a
piccoli colpi di battente, poi con
insistenza, infine con preoccu-
pazione. Pensò che il conte
potesse avere avuto un malore
dovuto al gran caldo, oppure
che potesse essere scivolato nel
bagno procurandosi qualche
frattura. Non avendo avuto
risposta, allarmato, bussò alla
porta di alcuni vicini, i quali

affacciatisi e ascoltata la storia,
non riuscirono a trattenere una
sonora risata canzonatoria.
Una vecchietta scese in strada
e, con garbo, cercò di spiegare
al malcapitato che il loro vicino
non era affatto un conte e che
era aduso a raggirare la gente
per il suo tornaconto. Il tassista,
incredulo, continuò a bussare,
insistette nel dire che il conte
doveva essere in casa perché lui
non si era mosso da lì. Ma quel-
la casa, come la maggior parte
delle case di Salemi, che sfrut-
tano il paesaggio collinare,
aveva un doppio ingresso: al
pian terreno su una via, al piano
superiore su un’altra via. Il
sedicente conte entrato in casa
dall’ingresso sulla via principa-
le, era immediatamente uscito
dall’ingresso sulla via seconda-
ria, dileguandosi.
I vicini raccomandarono a quel
poveretto che non l’aspettasse
perché non sarebbe tornato di
sicuro. Lui, ancora incredulo,
appigliandosi ad un sottilissimo
filo di speranza, continuava a

ripetere che non era possibile,
che si stavano sbagliando e che
il conte aveva lasciato sulla
macchina la valigia con i suoi
effetti personali. Ma quando,
aperta la valigia, trovò soltanto
un vecchio vestito consunto, fu
costretto a guardare in faccia la
realtà. Il poveruomo, dopo aver
mandato una serie di improperi
all’indirizzo del conte ed esser-
si dato dello sciocco per aver
creduto a tutte quelle balle, sfi-
nito dal caldo, dalla stanchezza
e da quel tiro mancino, si ran-
nicchiò in un angolo del porto-
ne e iniziò a piangersi addosso.
I vicini di buon cuore, impieto-
siti di fronte a quel padre di
famiglia che aveva riposto le
sue speranze di un inatteso gua-
dagno in quella corsa da
Palermo a Salemi, per non farlo
andar via a mani vuote, gli
offrirono uova fresche, pomo-
dori, cipolle, zucchine e persino
una vasteddadi pane, appena
sfornata, così che potesse alme-
no consolarsi a tavola con la
sua famiglia dal raggiro subìto.

Uno scansafatiche come pochi capace di irretire con le sue narrazioni
Un ignaro autista diventa la vittima casuale di un raggiro meschino

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «Il conte Max» (1957) di Giorgio Bianchi; a destra le case di Salemi

Rifugiato nel
suo abito bianco
sembrava fresco

e riposato.
Era come se

quelle ore di volo
non l’avessero

disturbato
minimamente

UU
n percorso espositivo
coinvolgente, che cala
lo spettatore dentro una

pittura che pare reinventare la
natura. Organizzata dall’asso-
ciazione «Xaipe», con il patro-
cinio del Comune, e inaugura-
ta il 18 marzo, il Castello sve-
vo-normanno ha ospitato, fino
al 28 marzo, la terza tappa di
«Art castle crawl», mostra di
pittura contemporanea realiz-
zata dalle artiste Lilian Russo
e Gisella Spinella.
Un cammino artistico speri-
mentale inserito in un contesto
progettuale più ampio, finaliz-
zato a promuovere l’arte con-
temporanea in alcuni siti di
rilevante interesse storico-
architettonico. Le altre tappe
sono state ospitate al Balio di
Erice e al Castello di Punta
Troia a Marettimo.
Lilian Russo e Gisella Spinella,

due giovani artiste (trapanese
la prima, belicina di Santa
Ninfa l’altra), pur avendo per-
corsi formativi diversi e ope-
rando con tecniche differenti,
sono accomunate dall’interes-
se per la luce e i loro quadri
hanno come comune denomi-
natore la reinvenzione della
natura: una natura magica, a
volte quasi esoterica, nella
quale l’essere umano sembra
fondersi, dove l’invisibile di-
venta visibile sulla superficie

della tela.
Variegata la galleria di opere
esposte, realizzate con le più
differenti tecniche. Una pittura
che, nel caso della Spinella,
può definirsi anzitutto impres-
sionista, che guarda certo alla
grande lezione di Renoir e
Monet, ma che si apre pure
alla lezione dell’informale.
Caratteristiche le figure di
bagnanti: uomini e donne di-
stesi a prendere il sole su
spiagge dorate o intenti a rin-
frescarsi nell’acqua del mare.
Ancor più magica e metamorfi-
ca, dal canto suo, la pittura
della Russo.
A visitare la mostra è stato
anche il sindaco di Betlemme,
Vera Baboun, a Salemi per am-
mirare gli altari di pane nei
giorni consacrati alla festa di
san Giuseppe. (Nella foto visi-
tatori dell’esposizione)

Salemi. Al Castello personale di Gisella Spinella e Lilian Russo

La reinvenzione della natura

Da quando si era
autoimposto il
titolo di conte,

divenendo così il
capostipite di

una nuova
dinastia senza
radici, viveva
di espedienti
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Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Partanna 1963 - La famiglia Marchese al salone delle Rose Partanna 1958 - La classe terza elementare del maestro Giardina 
Salemi 1938 - Prima comu-
nione di Antonietta Baudanza

USA1923 - Giuseppe
e Settimo Baudanza

Palermo  1943 - Artiglieria contraerea 
I militi salemitani: Vito Lo Castro e Giuseppe Caradonna

Salemi 1950 - Baldassare Maltese,
Maestro del tamburo

Pantelleria 1970 - Battuta di caccia - Raffaele Falsetta, Ignazio Spagnolo, Diego Piazza,
Giacomo Piazza, Gaspare Agueci, Pietro Catalanotto, Totò Marino e Salvatore Ferro

Calatafimi 1967 - Si riconoscono: Salvatore Rudisi, Bernardo Di Matteo, Giovanni Morsellino,
Antonino Anello, Franco Bonì e Salvatore Costa 

Calatafimi - 1960- Don Martino Todaro in
occasione del film girato a Pianto Romano
«Viva l’Italia» di Rossellini







2323Ricorrenze e lieti  eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Ignazio e Francesco Schifano hanno festeggiato insieme i loro
compleanni. Ignazio ha spento 12 candeline e Francesco ne ha
spente 5.

Antonino Ferreri ha conseguito la laurea di
Dottore in Economia e Amministrazione
Aziendale

Rosa Spagnolo ha compiuto 84 anni. 
Nella foto con gli amici del gruppo di preghiera

Antonina Lampasona ha festeggiato 98 anni 
alla casa di riposo San Gaetano. Nella foto con i figli

Giuseppe Terranova compie un anno. Auguri 
da mamma, papà e dalla sorellina Luana

Gruppo Salvatore Favuzza
Gita ad Acireale, Castelmola e Taormina

Auguri a Rosaria Drago per i suoi 90 anni. 
Nella foto con il figlio Vincenzo e i nipoti Ignazio e Filippo

Inviate le foto vostre a redazione@infobelice.it

Tanti auguri al Caposala Tonino Marino per il suo compleanno. Un ringraziamento a Donatella, Cosima e Sisa

Le sorelle augurano tanti auguri a Telly per il suo compleanno



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Nun è vilenu chiddu chi t’agghiutti
ma è vilenu chiddu chi tu etti:
cu chissu si chi mali ni sintemu

quannu ‘nta la tò vucca lu viremu!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Cu dintra lu murtaru l’acqua pista
cu li stizzi si vagna e stancu resta!
Tu nun si stancu di mettiti ‘n lista

e pigghiari caddi d’acqua ‘nta la testa?

Megghiu sulu chi malu accumpagnatu!
Eu, chi sempri sulu avia statu,
di ‘du jornu ch’incuntravi a tia

truvavi pr opriu ‘na bedda cumpagnia.

Cu ti fa di ruffianu
ti vinni agghi pi cipuddi,

e ti lassa ‘nta li ‘mbrogghi!
E ti n’adduni poi chi tuttu chiddu 
chi tu vulivi, l’avi ‘ncoddu iddu.

Diu fa l’abbunnanza
e li ricchi ‘a caristia 

Ma di scarsi c’è abbunnanza
e pi aviri caristia

nun c’è bisognu chiù di ricchi

«Occhiu chi nun viri
cori chi nun doli!»

Nun ci girari ‘ntunnu,
megghiu essiri orvi

pi stari cuntenti ‘nta stu munnu?

«Lu jornu nun ni vogghiu
e la sira sfardu l’ogghiu!»

Hai picca di sfardari:
quannu l’arvulu alivi nun po’ fari

è pocu ma sicuru
chi ogni sira resti ‘o scuru!

Chiddu chi nun s’ha fattu
di lu lunniri a lu joviri

tra venniri e sabatu
nun si po’ fari mai!

Pi tanta genti
la simana è curta assai!

Quannu l’arvulu nun fa chiù frutta
è cosa bona tagghiarlu di sutta!

Si nun fa nenti unu chi cumanna
picchì avi la testa a n’atra banna,

la runca comu tu la giri giri
li radichi a tagghiarici ‘un ti firi!


